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Il 75" Congresso naz. del C.A.I. 
a Torino dal 4 al 10 settembre 

H programma d$Ua mmu'fsstaiiom' torinesi e , 
P e r  iniziativa della .conte

nar ia  Sezione div Torino del 
e.A.L'  è s ta to  di ramato negli 
Scorsi g iornt 'd 'épuscolo-pro '  
g r amma de l  75" Congresso 
nazionale .del C lub  Alpino 
I tal iano clie, come è g ià  s t a 
to detto, ai svolgerà^-quale 
massima manifestazione cele
brat iva d e l  Centenario del 
Sodalizio, da l  4, à i ' .10  se t 
tembre..  , j . . 
, L 'elegante p u b b l i c a z i o n e  

con copertina a . colori stiliz-
z&ta; reca i l  benvenuto  del 
Presidente  generale  oh. Vir
ginio Bertinéll i  agli alpinisli 
che  converranno Torino é 
in  Piemonte  i n  tali  giòrnate, 
i a  formazione dèi  .Comitato 
d'onore, i l  b reve  saluto de l  
Presidente  de l l a  Sezione di 
Torino, Emanuele  Andrels, '  e 
quindi  il p rogramma delle 
gi te  previste  e della man i f e 
stazione conclusiva dell'Q set
tembre  p .  v., nonché 11 rego
lamento p e r  l a  partecipazio
ne a l  Congresso e la  scheda 
d i .  adesione allo stesso,. che 
dev'essere inviata  ent ro  il 10 
corrente all 'Agenzia Malan 
Viaggi, v i a  Accademia < dello 
Scienze 1, Torino. 

'GITA n.  1 •,-Monte Bianco 
(m. 4810) - Comitiva A (con la 
collaborazione della Sezione di 
Aosta, massimo 20 partecipanti) 
mefcalcdì '4 settembre: ritrovo 
del partecipanti a Courmayeur 
oro 13, piazza della Posta; , prò-
seguimento in pullman per La 
Palud e in funivia pel RiJ. To
rino. Giovedì 5:. ore 1 partenza, 
ore,9 di salita, ritorno in serata 
aJ R i l  Torino, Venerdì 6: aog' 
giorno ai Rifugio e rientro a TO' 

"la'"colIabo"i' 
razione della Sezione UGET, 
mnssltno 15 pìirtecipanti): mer
coledì 4, ritrovo a Courmayeur 
ore 10.30 in plaz:5a della Posta; 
proaeaulraenio In auto lino, al 
lago del Combal e proseguimen
to a piedi pel Rlf, Gonella, con 
arrivo alle-19. Giovedì 5; ore 1 
partenza,'.or& 8, di saiita.'^/ltorno 
ai' Rlf.-tJonèìla e'.pr^egulmferito 
facoUattyo péT,,Co^ì'thaye^r.^Ver 
ne^dl afj^ogBi'orn'èiajCoùVn^yéur 
e rientrò: ;a:  yòrltìo ' iri' serata. 
Prezzo ••É:3;500y:(a8>iStehza^guÌ-
de e peri^oitartiéntiCai r i fuglTo-
rlno e Gonblla). i' 

GITA n.  2 - Monto Rosa (me
tr i  4554) - Comitiva, A. (con la  
collaborazione della Sezione di 
Varallo, massimo 40 partecipan
ti). Mercoledì 4; ritrovo ore 9 
a Varailo (piazza della Stazio
ne F.S.): prososuim'ento per 
Magna (stazione Funivia del 
Belvedére); ore 10,30, partenza 
per il Belvedere e proseguimen
to per li Rif. Città di Vigevano 
al Col d'OJen' (ore 3); pranzo 
facoltativo al Rifugio e prose
guimento per la Capanna Gnl-
fotti (ore 4). Giovedì 5: ore ^ 
svesllft e partenza per la Punta 
GnlbttU rientro ore 12: pranzo 
e discesa ad AIagna. Venerdì 6: 
soggiorno ad Alagna e rientro 
a'Torino in  sèràta. 

Comitiva B • (Con la colia-: 
borazlone della Sezione di Gres-
soney, massimo 30 partecipan
ti). Mercoledì'4: ritrovo alle ore 
10 a Pont-St-Martin e partenza 
in pullman per Gressoney, Pro
seguimento in  seggiovia per la 
Punta Jolanda è quindi al Rlfi 
del Lys. Pranzo' e salita alla Cap. 
Gnifetti (ore 6). Giovedì 5: ore 

. 4; sveglia e partenza.per, la Pun
ta Griltbtti. Rieriti'o bVe 12. Pran
zo e discesa a Gressoney. Vener
dì 6: soggiorno facoltativo a 
Gressoney e rientro a Torino in  
à'étavà':' Prezzo L, 3.000' (auto 
per  Aiagna o. Gressoney. Tele
feriche. pernottamenti Gap. Gul-
fetti, assistenza delle Guide; 
degli Istruttori.dl^oipihismo). 

GITA n, 3 Ctàp Pai'adisò 
(m. 40G1). (Massinid 40- parté-
clpantl). Ritrovo ad 'Aosta alle 
ore 11 (piazzale della Stazione 
F.S,); Giovedì 5: proseguimento 
in pullman per Pont-Savaran-
che; pranzo facoltatlvoUn alber
go 0 al sacco. Oro 14,30: par
tenza per il Rlf. Vittorio Ema
nuele (óre 3): cena e'pernotta-
riiento ai Rifugio. Venerdì 6: ore 
4; sveglia, colazione e partenza. 
Salita al Gran Paradiso Cvla 
normale); arrivo ore 10; ore 11: 
discesa e pranzo al Rifugio, Par
tenza alle ore 16 per Pont; alle 
ore 18 da Pont per Aosta. Rien
tro a Torino in ferrovia, 

Prezzo L. 2500 (assistenza del
le Guide o degli Istruttori' d'al
pinismo. Trasporto da Aosta a 
Pont e ritorno. Pernottamento 
al Rifugio). 

GITA n. 4 - Giovedì 5: Quat
tro Colli: Torino - Monglnevro 
m.  IflSO) - Lautaret (m. 2058) -
Galibipr tm. 2593) - Moncenisio 
(m. 2084) - Susa - Torino. Par

tenza ore 6, (Piazza .Cpsteilo! 
Ritorno ore 20.' Prezzo L. 2 ' 
(pranzo facoltativo ni Colle 
Lautaret (L. 1.500). E' necessa
rio il passaporto o. la carta di 
identità, con il visto della Que
stura). 

GITA n. 5 - Venerdì 6: Rlf. 

Lle« mosche.biàjic^B: che, deva^ 
n ò  t t d v a t o ' g u a n t o ' i i à  d a  a n -  n é  pui*e esistere; hori so cò' 

!ilo).lO relazione, gètierf 
2.200 duttlva del prof Nan 
2 del l'argomento: -Cenl'ai 

iherale intro-
Nangoronl sUl-» 

argomento: «Cent'anni di spo-
ieologla in seno al CAI». Sera; 
proiezione dei documentarlo fo
tografico a colori di Cario Ta-
gliafico; « Mondo sotterraneo ». 

GITA n.  9 - Monviso (m. 3841) 
Gita ufficiale dei CA.I. (Con 

3322), Partenza ore e da  Torino la collaborazione della Sezione 
per Courmayeur - ' ' - -  . . w . . .  . _ La-Palud. 
Ritorno: da Courmayeur oro 
17,30. A Torino, ore 20. Prezzo 
L. 2,100, trasporto in pullman. 
a,r. L. 1.500 Funivia Rlf, Torino 
a.r.; L. 1.500 pranzo facoltativo 
al Rif. Torinb nuovo. 

GITA, n..6 r- Sabato 7: Piccolo 
San-B«fHftrdo .(m. 2188). Orgà-
nizz^ts^ dalla Sezione di Aosta. 
in ,9ccssióne deil.ihaugurazlone 
del-, mònumpnto all'Abate CJia' 
nóux^ Partenza.ore 0,30.da Ao-̂  
sta..{piazza, àtaziiano.F.a)., Arri
vò ài còlie ore 'HiSo; Ritorno ad 
^òstp ,oxé' 10:. PreZ-fo,L.. 1.4Q0. - I  

GITA n; 7: vVsabato ; 7; Colle 
dèi Nlv.olet (mi'2604)i Partenza 
da , Torino oreóR,! Ptanio .  facoìii 
tativoval; Rif. Città, di CHivSssó-
Rltotno ore 17. .Prezzo "'L. 1,800. 

GITA n. 8 - Sabato 7: Giro 
tiiristloo della città, Gentilmen
t e  offerto. 

Pomer iggio ;  inaugurazione 
della g io rna t a  speleologica 

Monviso di Saiuzzo3. Lunedi 9; 
ore 8 partenza da Torino (Piaz
za Castello). Arrivo a Criasolo 
ore 10. ProacEulmento in  gior
nata per, U Rlf. Quintino Sella, 
Pernottameilto. Martedì 10: oro 
C sveglia. Colazione, partenza. 
Percorso normale (ore 6). Ritor
no al Rifùgio, Ore 15. partenza 
per Crissoio. Ore 18'ritorno a 
Torino. Arrigo ore'20. 
. Prezzo'L,  •2;8Q0:'(Viaggio in 
pullman dà Torino a;:Crissoio e 
ritornò. iPerriottainén'^o al Rifu-
giòi Assistenza ;deIlé ,Gviidé o di 
alpinisti p r ' ó v e t U ) ; '  
j GITA ili lò . Crlssoio Uurlsti-^. 

ca)t Lunedi 9; partenza ore' 8 da 
Torino..(Piazza Castello); Arri
vo a Crissoio ore 10. Prosegui
mento facoltativo al Piano del 
Re e al Lago Fiorenza oppure 
In soggiovia ai Pian Glasset. Vi
sita alla Balma di Rio Martino 
a cura dei Gruppo Speleologico 
Piemontese (necessario: scarpe 

da  montagna, impermeabile con 
oappUcòio 0 berretto), Ritorno; 
partenza da .Crissoio ore 10; ar
rivo a Torino ore 20 (minimo 30 
partecipanti), prezzo L. 1.400. 

Aiiemblea  de i Delegali  
e Congrosso 

Domenica 5 '  ̂ • ,0re '9:^ssem-
bie'a'.straordinaria del 'Delegati 
al Castello del: Valentino, ove 
Il 13 ottóbre 1863 ycnne fonda
to il Club Alpino Italiano: ore 
lD,3iO: in'-Congteasó'Sui CA.ì> 
a l  Castello dèi [Valentino. Com-
memor'azione umcfnlg- del Cen
tenario;, ore 1?: . ricevimento da 
parte delle autofit?i:-pranzo so
ciale;.pomerlgàio a dispoàizlone; 
sera: manifestaeione clnèmato-
graflca e Cori «Upini.' '• ' ; ,  
• A Toriho-durarite' il Congres* 

so; Mostra dÉ!l Barecco'piemon
tese- (PàloMO 'Rertie.' - Palai'zo 
Madarha - Cnàtyiò di StUpinlgi) 
Mostra' del diàUntlVQ' alpino, a 
cura della Sèzióne d i 'Acqui :  
Mostra'-delia Càricaturà alpina, 
a cura dèlia'SéWonè' di 'Chivas-
so'; Móstra diapositive a colori, 
a ,  cura della Sezione UGET; 
Giornata spolòologica organiz
zata dai Grunpo speleologico 
CAI-UGET; Visite al Musco 
Naz, della Montagna. 

Anziani e giovani nel C.A.I. 
Il tìpico esempio di tiìà^ piccola Sezione 

q» 
n i  ayevo notato e cne a mo l 
t i  interessa, evidèntemente,  
voglio d i re  l a  diserzione 
massiccia d e l  giovani dalla 
montagna.  

m e  sìa visto, m a  certamente 
è garba tamente  eliminato 
(esperienza personale) .  
, U n a  gita Sdciiie al l 'anno 
non r ichiama à l fà t tb  u n a  fo l -

A n c h e  se n o n  credo di l a  e loro si sorprendono; d l -
portare^ u n a  spiegaziohe e -  (cendo che  non c'è nu l la  da  
saur iente  e completa delia 

m i ,  s i  consenta d i  d i re  
par-o^à; è^un. caso p a r t i 

colare iquelló che: sto p e r .  ci-; 
tare ;  i m a  'potrebbe ;nbn" essefe 
-re ' i so la to; '  e ,  allora- o ' m o l #  
«anz i an i»  dovrebbero r e c i 
ta re  i l  « m e a  culpa », oppu-

potrebbero r i sparmiars i  
false lacrime d i  coccodrillo. 
E m i  spiego. 

L a  m i a  Sezione del CAI  si  
compone di un'ot tantina d i  
soci; alpinisti meno  di q u i n 
dici, p iù  prossimi ai 20 che  
a i  30 anni  due  o t r e ;  d i  
quan t i  tredici anni  f a  comin
ciarono 0 provarono a f a r  
della montagna i n  senso lato 
nessuno oltre m e  è r imasto  
ed  allóra èravamo abbas tan
z a  numerosi.  M a  io ornja i  
soh quasi: a i  30... 
/ I n  ' q u e s t a  Sezione regna  
lina specie d i  d i t ta tura  oli
gàrchica; . i l  Consiglio c 'è  pe r  
arhòr d i  regolamenti  e i so 
ci p e r  quel; che se  n e  occupar 
no, n o n  trovano d a  ridire. 
T r e  0 quattr.o anziani a l  pivi 
f anno  e disfanno, abbarbicati  
a l  loro posto dirett ivo come 
ostriche'8110 scoglio; n o n  u n  
consiglio, un'idea,.-un'lnizla? 
tiva pene t ra -ne l la  loro roc--
caforte, Fanno" male, m a  f a n 
n o  l^|chjJ^bM9,-tenti- ,qu:ial-
che  ' movnnentd - innovatore 
perchè in  mezzo al- r ammol 
limento generale dei giovani 
s i  riesca a t r a r r e  fuor i  quel -

fare ,  credono d 'aver  f a t t o  
tu t to  i l  possibile. Pijrò s e r a 
t e  d i  proiezioni di diapositive 
e f i lm si possono f a r e  è , c 'è 
chi; come .me, b e n  volentieri  
rftètierébbe a disposizione la  
sua  nu t r i t a  collezione; m a  
no, a l t re  t r e  Sezioni m'hari-.  
n o  invitato; l a  m i a  invece 
ignora le mie  come l e  a l t ru i  
fa t iche fotografico-alpinisti-
che, semprechè n o n  sia ope
ra  della stessa" oligarchia- E 
nel le  r a r e  occasioni i n  cui  

chiama — e quello costa! 
_ u n .  grande home del l 'a l

pinismo come Bonatt i  a mo-.  
s t r a re  l 'opera  sua, 1 soliti 
« f a c t o t u m »  s e  lo tengono 
come u n a  proprietà  pr ivata ,  
evitando, ogni contatto anche 
con quei  sette od otto a lp i 
nisti  residui  che b e n  grad i 
rebbero . scambiar con, l u i  
qua t t ro  chiacchiere. 

E così l a  Sezione v a  m o 
rendo, perchè  giovani n o n  se 
n e  t rovano e non si f a  n i en 
t e  p e r  cercarli;  quei  pochi si 
disgustano respingendoli co
m e  intrusi  e tagliando loro 
qua lunque  appoggio,. ' anche  
semplicemente morale.  

- N o n  v i  pare, che, se questa  
situazione* dóvessè n o n  esse
r e  solo locale, potrebbe b e n  
iq^sjdeèapsi;' una,' '  se; .non la  
sola; causa della percéritùale 
fallimentare" d i  nuove  leve 
che viene ad  al imentare l e  
Sezioni de l  CAI, che  sale à i  

.mo»tl%«.,ai,nostriTifugit.-.',,>^..s 
E '  u n o  sfogo questo che 

covavo da  tempo;  sarò s ta to  
magar i  u n  po '  brusco, m a  
sono convinto che così s t an 
do l e  cose n o n  vedo p e r  H 
Club Alpino Italiano la  p r o 
spet t iva d 'un  secondo cente
nario..,, E se  cer te  situazioni 
Jocall non ' . sa ranno  elirpina-
te; ogni:sforzo di. potenziàt-
l o  sarà  vana  illusióné e spre
co d i  tempo''e'^i^tica'. ' • 

Penso cnp'una,.ijtesa di'.po
sizione cbh}d'>:tìuèsta Pét.rà 
essere, u t i l e , l à ;  sey;jna-i 
gar i  non potrà!-, f a r  m u t a r e  
l o  '« s tatus » 'sezionale, alrjic-
no po t r à  a t t i rare  l 'at tenzio
n e  delle a l t e  s fere  del nos t ro  
Sodalizio: e accorgersi d ' un  
m a l e  è già u n  passo sulla v ia  
della cura.  

Dott. Renzo Luccitesl 

Un invilo che non può essere 
offensivo per nessuno 

I l  mio articolo — i n  cui 
propugnavo • l a  necessità di 
intensificare i n  Italia i l  p ro 
selitismo alpinistico d i  m a s 
s a ,  e, • rifacendomi- all 'esem
pio d i , a l t r i ,Paes i  in  cui l'ai-, 
pinismo (sostenuto dall 'aiuto 
s ta ta le)  è riuscito- maggior
men te  ad 'adeguars i  alla m o 
derna  società, auspicavo, an
che pei- i l  C.A.L u n a  politica 
d i  maggiori  iniziative in  que
sto senso — h a  suscitato u n a  
replica deira,mÌco Bozzoli P a -
irasacchi e. dell 'avv. Savipttl.  
. Essi sembrano.  a t t r ibuirmi 
l ' intenzione, di accusare d i  
ignavia! spirituale 1 degnissi
mi  e d a  tant i ,  ann i  appassio
nat i  dirigenti del  C.A.L, 

I l  mio articolo n o n  voleva 
essere che u n  invito al C.A.I. 
a dare  alla sua attività u n  ca
ra t te re  più- moderno e d ina 
mico. Mi  sembra che nel la  r i 
correnza di u n  Centenario sia 
necessario non solo sof fer 
marsi  sui 'Tisiiltati acquisiti, 
m a  pensare  a sempre miglio
r a r e  e al largare l 'a t t ivi tà .  in  
relazione alla rapida evolu
zione della Società attuale.  

Penso che questo invito ad  
anda re  versò ^ i giovani e il 
mondo moderno f a t t o  da  u n  
vecchio generale :degli alpini 
appassionato , di montagna,  
non possa essere offensivo pe r  
nessuno. 

Goli. Giorgio Fino 

'••••fi-'', • 

sDttIM .cOfMiithdi ififttlO.. 
capo dellarSpedizfonc «.ClttA di. 
Bitlla JS63 olio-Ande pcruvlo-
(«g" abbinino ouijio uno porfico 
lareggiata reln£lonc delle rico
gnizioni c sediate compiute, che 
.slomo lieti di offrire -ai -nostri 
lettori. 

I l  .primo pun to  de l  noatrii 
programma consisteva nel-
l 'accertare l 'esistenza o me
no di^ujia CordlUora che  a-
vrebbe  dovu to  t rovarsi  sulla 
destra» •corografica de l  Rio 
Paucarlambò, e def ini ta  Cor-
dil lera :di Paucar tambo.  con  
vette portanti  ri nomi  d i  
Ayacachl, • Condòrami,  Pà-
yacrata;  e Paccopampa.  

Nel- 1981 dùé? spedizioni, 
una  spagnola e u n a  g iappo
nese.-avevano, opera to  i n  u n  
gruppoimontuoso a; n o r d  del 
gruppo? Aussangatet-Gayan-
gate  <er,definito da l le  stesse 
spediaioni N u d o  d o  iAj 'aco-
chl. 

l icU n'qognixlone 
topografica 

Sii i l rat tavà q u i n d i - d i  v e 
dere  ise a n o r d  d i  questo  
gruppo fAyacachi v i .  e rano  
ancora, montagne- glaciali; di 
chê  ̂ altezza e rano  l e  stesae e 
f lno>a?dove si estendessero 
vefso nord.  I n  a l t r e  parole, 
s e  questo  ; g ruppo  Ayacachl 
proseguisse a nord  i n  es ten
sione ta le  d a  giustif icare u n a  
distinzione i n  Cordi l lera  a sè  
stante.  

Nel  caso  s{ fossero indivi
d u a t e  ve t t e  cer ta  i m 
portanza, s e  n o  sa rebbe  tenu
ta la  l a  scalata. 

D à  u n a  veloce esplorazio
n e  e f fe t tua ta  sulle a l tu re  a. 
•eat^^©lla'«61ttaditntt^di^0eon»' 
gate, c h e  permisero u n a  b u o 
na  visione del l ' in tera  ca tena  
montuosa. sf, pgtè ^ i n  base 
a fotografie  1 i n  npfitro pos
sesso effetti,lfeit| da l le  spedi 
zioni spagnòla e giapponese 
del 1961 — ,  individuare  l e  
singole vet,te scalato dagli  
steSi^ . i n  ptiéjicolare . gùeìla 
piulséttèntrioftéle d i  tutto" II  
firuMo; Ol t fé . ,ques ta  v e t j a  
l l k M p B o  pgfe^guiya.'.ancdca-

quattfo -pni Masse.  ̂ M p a V t e  
pia 'Bmportante,  già-ISfalata, 
cost^tìisce .(^rpa terz i  
per  ffestensipiie cd i / . iu t to  i l  
gruppo; l 'a l t ro terzo è anco
ra  vergme.  - - • • 

In^mediatamente a nord  
della più settentrionale vetta 
giàf salita, se n e  t r o ^ a  u n a  
più; bassa clie ak.urii, indios 

« S i  

I l  gruppo del componenti  l a  spedizione del C.A.I. Biella 

dà  no i  interrogati  hanno  d e t 
tò chiamars i  Condorami;  pe r  
l e  ,i a l t re  n o n  hanno  saputo  
dirci  u n  nome.  
;'a Dopo ques ta  porzione a n 
cora  vérgine,  tu t ta  -la ser ie  
d i  olevàzioni costituenti l a  
des t ra  orografica de l  rio P a u -
ca r t ambo  non presenta p iù  
a lcuna  formazione glaciale, 
essendo costituita unicamen
t e  d i  rocce e t e r r a  coperte  da  
e r b a  vegetMione? . < S 

S i  può  concludere quindi  
che  i l  g ruppo  , di mon tagne  
glaciali d i  cu i  sopra non .  è - d i  

u n à  classiiftófiKiotie in" C o r 
di l lera  a par te ;  m a  deve c o n 
s iderars i  come facente  p a r t e  
del la  Cordil lera Vilcanota:  
in fa t t i  è vicinissimo a l  g r u p 
po Aussangate  - Cayanga te -
Colque Cruz, d a  cui  è sepa 
ra to  d a l  3 ' a l i c o  s t radale  
Hual la  Hiialla, a t t raversa to  
dplla oarrèggiabile Cuzcò-
,Gcqngate-}a&rcapata che : .ù-
'itìisce il DèpartamentO de l  
Cùzéo a qiiéllò d i  M a d r e r d f  
.Diò'é.' • ' '' • • ' 
' 'Le ve t t e  glaciali ancora  

Vergini n o n  essendb di g r a n 
d e  altezza e importanza o di 
par t icolare  bellezza, in  v i 
s t a  anche  del successivi p u n 
ti de l  nostro programma a n 
cora  d a  svolgere, decidemmo 
d i  contentarci  d i  questo r i 
sul tato,  cioè l ' aver  accertato 

l 'inesistenza della Cordillora 
di Paucar tambo e di passare 
perciò a l  puntò  successivo." 

il c a m p o  b a s e  

a q u o t a  4 2 5 0  

II secoildo punto  de l  pro
g ramma prevedeva la  ricer
c a  e l a  localizzazione di u n  
g ruppo  d i  montagne segna
la to  e fotdgrata to  d à m s M r  
dizitÀie <(DHtà 'di Como495g» 
n o n  segnato s u  alcuna car ta .  
Questo gruppo era  s ta to  o s 
servato da i  comas9hl,-rnplto, 
da - 'S l s t àn ta re '  Mariò-v^ 
ne l  suo l ib ro  « Yùcay, niòn-
tagna d e g l i  Incas  > affaccia
va  l ' ipotesi c h e  d.oves.'ie tro
varsi sulld deBtjra orografica 
del Rio Yaiìotile, che  avesse 
un'altezza massima sui  5800 
met r i  0 che  i l  nome indigeno 
fosse gruppo Terihue, 

Ne l  corso di u n a  breve  
esplorazione sullo a l tu re  so
prastant i  il Passo d i  Ampa-
raes  f u  da  noi avvistato qye-: 
sto gruppo. 4n '  dii'eziorie ,dél-^ 
la val le  de l  Yanatilè, m a  
da t a  la  grande  distanza n o n  
si  po tè  stabilire con  esattezza 
ia sua  ubicazione. Constatata  
comunque l ' e f fe t t iva  presen
za d i  det to gruppo, s i  decise 
d i  muovere  il grosso della 
spedizione. 

Con u n  autocarro messo n 
disposizione dall 'Esercito p e -

D em i v  s a  fii'hiiin iniiio 
Dal  dott. Marino Tremanti 

di Udine,, socio deh C.A.I. di 
Gorizia e d i  Udine, organiz
zatore e finanziatore della 
spedizione leggera olle Ande  
ecuadoriane cfte h a  compiuto 
la prirna ascensione al-Cerro 
Aitar (m.: S31Q), riceviamo io 
seguente  relazione: 

A completamento e precisa
zione dèlie notizie apparse  sui 
giornali i n  queste u l t ime set
timane, h o  i l  piacere, di-con
fe rmare  c h e  i l  7 luglio scorso 
è s ta ta  e f fe t tua ta  l a  ì j r ima 
ascensionerdeila^vetta mass i -

AlAw;-?, ..e.,9,ipi,^?)'ia 
cima det ta  localmente , « E l  
Obispo » alta,  secondo le car  
t e  ufficial i  delia Repubblica 
Ecuadoriana, ,m'..5310. . 
•'•Si t r a t t a v a '  dell 'ultima 
grande^cimà dell 'Ecuador n o n  
ancora salita e, cosi si può  
considerare, terminata.,  colà 
quella p r i m a  fase dell 'alpinismo che  consiste nel la  conqui
s ta  .della vet ta  massima- ,dei 
singoli gruppi  montuosi. ' 

Finora erano stati  f a t t i  d i 
versi tentat ivi  di salita, t r a  i 
quali, possiamo r i c o r d a r e  
quelli di E dward  Whymper  
con -le nostre  guide-Jean A n -
toihe Car re l '  e,.'Louis 'ICJarrel 
(giugno .IBSpX'i'del; dri :|-Ians^ 
Méyèr COÌT Rudtìlf Rèàéhr'eiter' 
nel  luglio',1903, dell ' ing. 'Piero 
'Ghiglione col rev.  Isidoro 
Formaggio (ora- residente- a 
Cuenca nell 'Ecuadòr) e 'Wil-
f r ièd  K h u e m  nel luglio 1939, 
di Alfonso Vinci con Ar tu ro  
Eichler e P a u l  F e r r e i  n e l  feb

braio o marzo 1053, della spe-I  mente  dì va r i  ecuadoriani, so-
dizione giapponese, "di Ma- pra t tu t to  soci della « Nuevos 
sayuki ' .Yamaguchl, Kamika -  Horizontes » di Quito .(che 
zo Ichikawa, 'Takeyaro e Sato riuscirono a salire l a  « Punta  
dell'autunno" 1901, ,e: ultima-1 Carmelo » posta porecchio a 

e 1 SUOI uom in i  
dirett i  a l  Patermann Peak 

Come abbianjo preannun-
pjBtOt; l,?..,Spedizionc:,AG...M-. 
1983 al 72° parallelo - CJr'oen-
laiidia orientale », 'orgài;iùza-
'tà e diretta da  Guido Monzi-
no, è par t i ta  J l  20 luglio da l -
l'aefvportp:' f ò r l a n l n i  d i  Mi -
lanó-Linatò. -JSuo scopo'; ^ ' l a  
continuazione "dell'esploi'azlo-
n e  alpipistiuft g i à  briilante^ 
menttó ^ffe t t^ata  negli  scorii 
anm;  stavolta l a  regione scel
t a  è compresa tra, 11,71" ed  il 
730 pa''ràllelo"^ord;'" è i n  p r o 
getto "la scalata del  Pa t e r -
mannfPeak ,  l a  più-salta cima 
della ' !  Groenlandia • n o r d - o -
rientale, Che raggiunge i me
tr i  3000, ^ 

U n  folto gruppo^ di scalato
r i  e*,di.', appassionaci della 
mq4tag!i}# h a  saluta'td:,! com-
p.otiSr^ì'della s j ^ a k l ^ e  cHe, 
sòp^p^r t i t i  con'!-ùn»^k^p! del-: 
Ì'Al|-|alia, " diretti.;- a ^'^rànco-, 
for te ;  da ta le  cit tà essi h a n 
no .proseguito sino-:a; Mesters 
Vig SHlla costa o r i ^ n ^ l e  de l 
la Groenlandia con u h  aereo 
di |lfnéà della Jcefqif^nlr d i  
Reykjavik, -SI imbarcavano 

quindi  s u  di una  n a v e  della 
.p?EÌtanei;i,a. , ^ i  . ^comsq  clje 
doveva- percorrere  il ' K i n g  
.Oscai's L^jord ed  U Kaiser  
F ranz  Joseph  Fjord,  raggiun
gendo l'imbocco della Grego
r y  Vàlley é^'quindi l a  base del 
Pàtermanh'Péak.,;!:  ' 

I n  Groenlandia si uniran
no a l  .gruppo le guide locali 
Hans  Pedersen ed  Erling' Gn i -
s t rupp  e l 'esquimese Otto 
.lansen. I l .Pa te rmann P e a k  è 
'stàtQ"'sinòrà scalato due vol
te, da  u n a  spedizione inglese 
e da  u n a  svizzera. S i  prevede  
che  Monzino ed i suoi uomi 
n i  saranno, di r i torno in  Italia 
il 14 agosto corrente. 

l a  cima del  Kumbur 
dal scalata 

F i n  . da i r s^  giugno .scorso 
qua t t r o  alpinisti giapponesi 
hanno  raggiunto la  ve t t a  f i 
nora  inviolata de l  Monte 
N u m b u r  (m. 6949) ne l  N e 
pa l  orientale, secondo u n a  
notizia d a  Katmandu.  

ovest della cima principale e 
di questa molto più bassa).  

L a  nostra salita è riuscita 
grazio a l  perfe t to  a f f i a tamen
to e alla piena collaborazione 
dei  t r e  partecipanti  e all 'aiu
to dei molti  amici t rovat i  ne l -
l'Eq'uador, t r a  i quali  in  p a r 
ticolare il dr .  Alberto Di C a 
pila, il prof .  Mario Segre; i 
f5al 'esiani,dl 'Riobambp,,  ̂ d i 
soc'̂  de l la  Nuevog.!H9nzbnt'es, 

Nell 'ul t ima p a r t e  dell'a
scensione, Ferdinando G a -
s'pard delle Guido di Valtour-
nanche,.specialista.sul gbiac-

Claudio Zardlnl,',d,el,le 
Gtiide e, « Scoiattoli » di C'or-
tina d'Ampezzo, specialista 
sulla roccia, m a  entrambi  
espertissimi i n  .questo, e qiiel 
campo, . han'n^ sl térpàliva^ 
hiente condotto la cordata f i 
n o  alla vetta,  superando dif-

lUà notevoli In senso asso-
luth Q tanto maggiori ad  u n a  
altezza cosi elevata. 

L a  cima, è s tata  raggiunta 
contemporaneamente da i  t r e  
componenti l a  spedizione, in  
quanto  nessuno h a  voluto sot
tovalutare l 'apporto degli al
t r i  alla vit toria conseguita dal  
nostro Club Alpino. • 

Ringrazio i!nriiel.collabora
tori, e pos.'i'ò assicurare.che„la 
nostra salita è -stàta^oUQ à'p-
prezzata dag l i  « ahdinisii • ' lo
cali e da molti  a l t r i  ecuado
riani, e che il buon nome del
l 'Italia e del  Club Alpino I t a 
liano ò stato, pe r  quanto nel
le nostre  possibilità, colà a f 
fermato  ». 

i ruviano si  lasciò Cuzco il 29 
maggio G v i a  Pisac Calca ed 
Il Passo d i  Amparaea  si scese 
al villaggio omonimo a quo 
ta  2.800; qu i  t e rmina  la  c a r 
rozzabile. • , 

Organizzata u n a  .carovana 
d i  rriull, s i  continuò a piedi 
la discesa ne l l a  valle, qu in 
d i  si sali a l  Passo L lucumar -
c a  m .  3470.,Discesa dal l 'a l t ro 
versante,  - toccando il : grosso 
villagglò di "Choquecancha 
m, 3120 con intéressanti  m u 
t a  inca ic i^ . !  f i n o  a Puèn t e  
-Yerbabueli^àyocc (ni. 2820) 
"sul': rlb';X'ùres'!''é'''''a.'"-tH'''dra^'ai 
cammino  a val le  de l  v i l lag
gio d i  La re s  stesso. Indi  s a 
lendo su l  versante  sinistro 
orografico del la  vallata,  toc
cato  il villaggio d i  Ccachin 
(m.  3325), si ent rò  nella l un 
ga vallo d i  Ccochayoc. S i  r i 
sali questa valle f i n  quasi  a l  
Passo Yanacocha e a q. 4250 
si stabili il campo base. 
, Ne l  corso'della marcia ,  dU^ 
ra ta  qua t t ro  giorni; s i  • e r a  
p'ótUto' f ini  dall'inizio, v/jdere 
che  il 'grùppo;glaciale'da'r!oi 
cercato si  tróva\^a n o n  sulla 
destra,  bensì  sulla sinistra 
orografica del "Rio Yanatilè, 
f r a  questa  va l la la  a est, e 
quel la  del  Rio Ocobamba a 
ovest. Gli  indios interrogati  
p iù  vol te  lungo il cammino 
da l  nos t ro  por ta tore- in te r 
p re t e  ci avevano dato l a  d e 
nominazione de l  gruppo:  T e -
r i juay.  

Le vet te  scalate 
I l  2 giugno si  stabil iva il 

campo base, I l  4, venne  sca
la ta  d i re t tamente  da l  campo 
base u n a  bella ve t t a  roccio
s a  s f iorante  i .'5000 m., che  f u  
chiomata «Teri jUay «ihico , 
salendo pe r  l a  cresta  ovest e 
scendendo pe r  i l  versante  
sud-est .  Questa vet ta ,  come 
tvittò 11 gruppo,  r isul ta  costi
tu i ta  d a  ot t imo grani to  s imi
le a quello del Monte B ian 
co. P e r  salire l a  cresta  ovest 
si superarono difficoltà con
t inue  d i  terzone quar to  g r a r  
do, coh . ùri passaggio', firia!le 
d i  quinto' . ' ' ' -

Stabili to u n  campo al to il 
6 giugno, il giorno successi-
Vò'.'supDrtìrido hbt'éVcill'dlffi-i 
c o l t i  glaciali, venivano  ̂ sea-
late  , qxiàttro ve t te  super ior i  
ai  cinquemila, metri ,  cui  v e 
nivano posti i seguenti  n o 
mi:. Nevàdo Biella in. '5350. 
N'evado Qùelcancà m."5330. 
Nevado Gallo m .  5190 e N e -
vado Deagostini m .  5050. 

L '8 giugno, par tendo dallo 
stesso campo d'alt i tudine, si 
sal iva il difficile Nevado T e -
r i juay  (m.  5380), pun to  ciil-
minan te  d i  tu t to  il gruppo. 

I l  9 giugno veniva  in f ine  
salita u n a  c ima nevosa m e 
tr i  5020, che  f u  . battezzata 
«Nevado  Padova» .  

Considei-ato che  le c ime 
principali - del  gruppo orano 
s ta te  scaiate, « chiudeva 
questa  pr ima serie d i  ascen
sioni,, t u t t e  na tura lmente  
pr ime .assolute. 

I l  gruppo si "óstende anco
r a  a nord,  con u n a  piccola 
diramazione verso est, m a  le 
cime, sebbene di bellissimo ! 

BSpetto, sono considerevol
mente  più basse d i  quelle d a  
no{ sali te.  

Nel gruppo 
SaKuasira/ 

I l  terzo pun to  de l  p rogram
ma  contemplava l a  scalata 
dello ve t to  principali  de l  Sa-
huasiray.  L a  ve t t a  massima 
d e l  g ruppo  e r a  s t a t a  nei  d e 
sideri  della Spedizione «Cit
tà  d i  Como 1958 », m a  p e r  
l 'arr ivo del la  stagione delle 
piogge non si e r a  'ijotuto a n 
d a r e  p iù  i n  l à  d i  qualche r i 
cognizione alla base della 
montagna.  

Qualche ve t t a  minore  de l  
gruppo e r a  s ta ta  salita da  
Ghiglione n e l  1959 (una d i  
queste  g ià  salita poco tempo 
pr ima d a  alpinisti  p e r u 
viani) .  

Nel  1981 Una spedizione 
franco-svizzera, mol td  leg
gera  e disponente d i  poco 
tempo, aveva  anch'essa do
vuto  r inunciare  pr ima anco
r a  di cominciare u n  attacco 
vero  e proprio,  

Abbandonato  il campo b a 
se dei  Ter i juay,  il 13 giugno, 
s i  scendeva a Puen te  Yerba-
buenayòcc, salendo quindi  a 
Lares  (m, 3250) e prose
guendo successivamente f ino  
a l l a  Laguna  Azulcocha, i n  
vaile Mapacocha. dove s t a 
bil immo 11 nuovo campo 
base. 

I l  10 giugno, lUperato il 
Passo PochacUti è t raversata  
la  morena  dì im g rande  
ghiacciaio, s i  stabil iva a 

. 47£Ó il c a m p o  imo. L ' i n -
J o m ^ l  e r a  l a  vol ta  d e l  c a m -
p o  a i i è  à flitO.^ènti-e due  
Mpìftlstl si spingevano f ino  
a u n  colle sullo spartiacque, 
a sud  del Saliuasiray, e sal i 
vano u n a  ve t t a  nevosa a sud  
del colle stMSo, Chiamandola 
« Nevado RSiéidltdi » ( m e 
tr i  5430). 

Il 21 giugno, seguendo la  
crosta sud, s i i  giungeva a l  
piede: dèl ia '  f>iramide t e rmi 
nale  dolla^cima ^ùd del S n -
huasiray;i«jil cu i  culmine v e 
niva ragàluntotpen'ctcsta  est. 
Riguadagnata" l a  b i s e  della 
picamldé, si :scendéva per  u n  
ripido pendio a* u n a '  conca 
glaciale su l  versante  orien-
tole, e raggiunta  la  cresta e-st 
della c ima n o r d  del Sahua-
siray, l a  p iù  alta,  si g iungeva  in  ve t t a  alle o re  13. 

Nel  corso della discesa, e f 
fe t tua ta  p e r  la stessa via.  
quando o rma i .  si e ra  al d i  
fuor i  d i  ogni difficoltà, scen
dendo  da l  c o l b  sud verso il 
campo due,  u n  masso colpiva 
Carlo Pivano,  vice-capo de l 
la  spedizione, uccidendolo a i -
l ' istante. Questa pagina t r i 
s te  a ch iusura .  della spedi
zione è ' o rma i  nota  ne i  p a r t i 
colari, avendo r i fer i to  i n  
precedenza. 

I l  26 giugno veniva  smon
tato, 11 canipo base, L a  carb-
Vanà d e l  mul i  veniva  f a t t a  
r ien t ra re  a Calca at t raverso 
Pam"pa '.Corrai e il Passo d i  
Lares,  menti 'o - gli alpinisti 

'guivono il cammino più 
breve, m a  meno  facile per  i 
niuli,' 'che, . traversa il Passo 
Pachàctllì ' "'e' Scende "per  la 
valle r Gancha Cancha  alla 
Hazienda Huaran ,  sulla c a r -
rozzabiler- UrubambarCalca.,,-
. Qonjerè npto ,  l a  spedizione 

^rientravi  i n  I tal ia  i n  aereo 
il M luglio. 

I l 'Sài juasi rqy è, formato da  
duo vé t t e :  l a  sud  m, 5670 
(che si vuol dedicare a P i -
vano) e l a  nord  m, 5720. 

L é  difficoltà incontrate, di 
ordihe glaciale, sono parago
nabili ai grandi  i t inerar i  del  
Mont.e Bianep.,, 

I da t i  topografici raccolti 
sono o ra  i n  corso di e labora
zione e a lavoro ul t imato 
/ e r r anno  comunicati  £|Ila S o 
cietà Geografica di Lima, 
che dovrà  provvedere alla 
appròyazione dei  toponimi 
non indigeni proposti. 

Nel  (ardo pomeriggio del 
I : luglio scorso si svolgeva 

ne l  Municipio d i  Biella, a 
cu ra  de l  Comune  d i  quella 
città,, il r icevimento ufficiale 
dei componenti  la. Spedi
zione. 

Fulvio Ratto 

CAMPARI 
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PRIME ASCENSIONI 
Monte Bianco 

d e l  Tatui 
Parete Notti 

A n d r é  Contamine,  Inse
gnante  a l la  Scuola d ' a l ta  
montagna  d i  Chamonix  e 
P ie r r e  Mazeaud,  profesiore 
di dir i t to  8 Par ig i ,  hanno  
realizzato l a  p r ima  assoluta 
sulla pa re te  n o r d  de l  -Monte 
Bianco d e l  Tacui ,  c h e  b1 fn  ̂
nalza p e r  c i rca  700 met r i ,  
con  u n  percorso mis to  d i  roc
cia e di ghiaccio. 

L'ascensione h cominciata 
fi  22 luglio a l l e  4.30 del ma t .  
tino, quando m i n o r e  e r a  i l  
pericolo della c adu t a  m a s -
ai e di blocchi d i  ghiaccio; 
a l le  19 1 due  scalatori erc^no 
i n  vet ta:  Lft difficoltà-8U roc
cia sono dî  qua r to  grado. 
L'ostacolo maggiore  & s ta la  
una  cornice d i  ghiaccio che  
sbarrava i l  cammino p e r  u n  
centinaio d i  m e t r i  e,; da t a  
l 'ora avanzata ,  presentavo 
ormai scarsa consiistefì^a. ' 

Come si  r icorderà,  M a -
zeaud partecipò al lo stifor^u-
n a t o  ten ta t ivo  d e l  1991 a l  
Pi lone Cent ra le  d e l  Bianco, 
c h e  si  concluse con  l a  m o r t e  
d i  Andrea  Oggioni, Ko l -
majmn> Ouil laume e Vielle, 

TORRI DEL FQURNEAUX 
SPIGOLO S.O. DEU'OCCfOENTALE 

S u i  m ó n t i  dell 'ai tò vallone) e d  il Sarogl ia  part ivano a l l a  
de l  G a l a m b r a  u n a  cordata  d i  vo l ta  de i  Fourneaux.  O b ie t -
Bcalatori tor inesi  h a  rcaliz-l>tivo degli  scalatori l o  spigo 
zato  i l  21 luglio u n  impor
t a n t e  exploit ,  n e l  gruppo del-1 
l e  t o r r i  de i  Fourneaux ( m e - '  
t r i  3210), superando lo s p i -
golo sud-oves t  del  torr ione 
occidentale.  

Au to r i  d i  ques ta  « p r i m a »  
c h e  r isolvo u n  notevole p r o 
b lema  tecnico d e l  gruppo,  
che  i n  passa to  era  stato i n 
vano  ten ta to  da  al tro « oqul-
pes»» sono duo  componenti  
del la  S 0 c i e t à nlpinistica 
< F a l c h i »  di '  Torino, i l  P r e 
s idente  d e l l ' A s s o c i a z i o n e ,  
At t i l io  F a r i n a - e  Gianni S a -
ropUa. ^ 

J dui?, espert i  rocciatori e 
b'ftn4joti,alicuMt>àe- d e l '  l i f .  
Màr iann lna  - Levi,' I talo Hol -
la,-e dai 'VaUSgianidella fra-* 
zione L e  Clause, i l  piccolo 
contro  a l la  base  del va l lone  
d e l  Galambra ,  p e r  avere  e f -
ie i tUato  in^ passato a lcune  
« prirne > d i  chiara  r i sonan
z a  n e l  g ruppo  dell 'Ambin, 
equipaggiat i  alla perfezione, 
raggiungevano la  sera de l  20 
i l  « L e v i » ,  a m .  1860, a m o n ^  
t e  de l l e  Grange  della Valle,  
dove pernottavano.  

Al l 'a lba  de l  21 i l  F a r i n a  

PICCOLO ROSEO 
Parata Nord 

L'inviolata p a r e t e  n o r d  de l ,  
Piccolo Boseg {m. 3868), che  
si  innalza a picco p e r  ol t re  
500 m e t r i  e d  è u n  misto d i  
roccia e d i  ghiaccio,,  dopo; 
aver  respinto 1 r ipetut i  a t 
tacchi d i  cordate  d i  classe h a  
ceduto all 'assalto dei  por ta 
tor i  Luigi Àiippi  d i  27 anni ,  
dei  P ian i  Resinelli,  e Gior
gio Ber tone  d i  21 anni ,  d i  
Agnone Borgosesia. , 

U n  lo ro  p r imo tentativo, 
compiuto ne i  giorni 8 e 9 
luglio, e r a  s ta to  f ru s t r a to  da l  
maltempo. Alle 2.30 della 
not te  de l  16 luglio sohb p a r 
t i t i  nuovamente  dal la  ca-
paima Tschierva.  E r a  con lo
r o  J aphe t  Rescalli, di:  Mila
no, Ideatore delia scalata,  
che  a l la  crepaccis  terminale  
dovet te  suo ì 'malgrado  r i t i 
r a r s i  p e r  uri 'lm^rovviéa i n -
disposizlóno. IHi appuntò  alla 
crepacela terminale,  at tacca
t a  alle 5,la, c h e  cominciaro-^ 
n o  l e  p r ime  grandi  ; diff icol
tà,  r i t enuta  d i  ordine  .Bupe-» 
r iore;  i l  s u o  superamento h a  

-^.n'orà' 'di t è m i » ,  

t raversa ta  l a  ve t t a  maggiore  
d e l  Koaeg, è seguendo poi l a  
via normale .  

Ques ta  dii'eitlsslma^ c h e  v a  
. fgnalata f r a  l é  plii  a r d u e  
del g ruppo  del Bernina,  h a  
richiesto l ' impiego d i  u n a  
quindicina d i  chiodi d a  r i c 
cia e d a  ghiaccio, tu t t i  r i c u 
perat i ,  L e  difficoltà sonò d i  
ordine  superiore;  a d  esse s i  
aggiunge il continuo per ico
lo de l le  scariche, specie no i  
pr imi  t r a t t i .  

richiesto . , 
l ' impiego d i  cinque chiodi 
d a  ghiaccio e l 'uso d i  u n a  
s taffa . '  " . ' 

L a  scalala,  ol^remodo im
pegnativa,  è proaegutla: re
golare a comando alternato; 
alle 9 Alippi  Q Bertone h a n 
n o  a f f ron ta to  l e  pr ime ròcce 
che  davano  inizio a l la  p a r t e  
p iù  delicata. I l  granito è r a  
ricoperto d a  u n  Infido vetra
t o  nascosto d a  ven t i  centi' 
met r i  d i  neve  fresca.  L a  ri
cerca degli  appigli, l a  ripu
l i tura  della parola p e r  poter!  
gradinare i n  modo sicuro, 
hanno  assorbito mol to  t e m 
po; i l  m u r o  ghiacciato d i  u n  
er to  seracco a m e t à  della p a 
r e t e  h a  f ina lmente  aperto l o  
accesso a l  terzo .trattò^ assai 
ripido sempre,  m a / p i ù  m a l 
leabile. Dopo u n a -  l o , d i  
circa otto o re  i due,p<!>^ÌatorÌ 
sono sbucati  a u i l a ^ ^ e s t a  a 
breve  distanza dalla-Rimà deì 
Pìccolo Roseg, tocca t i : , a l l e  
13.45. L a  discesa-;à , avvenuta  
raggivmgendo c o n  un 'ora  d i  

i o  sud-es t  de i  Torrione occi
denta le  del Fouirneaux, ch i a 
r a m e n t e  visibile da l  r ifugio,  
c h e  si  ataglia aff i la to  ed  ae
r e o  e rappresenta  u n a  logica 
v i a  d i  grande  eleganza d i  
linee. 

L a  cordata ,  dopo ave r  at
t raversa to  i l  ghiacciaio de l  
Galambra ,  raggiungeva, d o 
p o  alcvme oro d i  marcia,  "il 
g ruppo  dei  Fourneaux,  sulla 
c res ta  s u d  della P u n t a  S o m -
meil ler ,  e l'ornonimo passo 
settenti ' lonale, .  ; i = 

L'arrampicata;  s i  protrae
v a  p e r  ol t re  4 ore s u  diiflcol-
ih d i  quar to  grado; i duo 
ro té ìa lbr i '  ibiplegavano ' «tit 
200 metri-  dello apigolo giu
dicato « m o l t o  esposto» do
dici chiodi;  in  prossljmità 
della ve t t a  uno strapiombo 
giallo d i  circa 2 m e t r i  i m 
pegnava duramente  l a  co r 
da t a  a causa  dplle difficoltà 
incont ra ta  nella r icerca d i  
u n a  f e s su ra  pe r  l a  ch iodatu
r a .  F ina lmente  dopo ol t re  
t r e n t a  m i n u t i  d i  tenta t lv i j t in  
p o s i z i o n e  pnrlicoÌBrmente 
precar ia  i l  Fa r ina  po teva  s u -
serare i l  passaggio. < Questo 
r a t i o  —- ci h a  precisato 11, 

custode dè i  Levi, ItalorHòlr, '  
l a  può  eisere  v a l u t a t o ' d i  
qu in to  grado, l 'ho  osseivatd 
a lungo  con  i l  binocolo d a l  
Col le  dei  Fourneaux  e l o  r i 
tengo uho  de l  p^^sagèi; |)lii 
impegnativi  d i  queste  moh-' 
t àgne  >.• . 

« a g g i u n t a  l a  c ima .{tal' 
men te  esigua d a  pe rméHere  
l a  sosta  a u n a  sola persóna)  
dopò  alcuni mimi t i  d i  r i po 
so, i l  Fa r ina  od i l  Sarogl ia  
riprendevamo l a  discesa, c o n  
co rde  doppie da  40 m e t r i  si
n o  à u n a  carattéristlcfl for
cella. A sera  1 d u e  alpinisti  
facevano  ritorno a l  Rifugio,,  
v ivamente  complimentat i  d a  
t u t t i  i presenti,  

ipnrcte ed entrare in un  brcvo' 
icanolc, pQr i rqunle  UII gr.) »V 
tocca IR somralth del Pilastro. 
Percorsa l'aerea crcatinn del pi-

{lastre e discesi nella broccia a 
monte, con fondo crboio, si con-, 
lìnufi per terreno friabile facile 
cosparso di  zolìtì erbose, quindi 
ripresa l'arrampicata s t  supe. 
ra un camino- (IV gr. sup.) « 
sormontale rocco articolate 
(passi di IV) si  perviene su di 
una spalla (ometto). 

Dopo Una seUettn erbosa si' 
obliqua a sin. per  20 metr i  o. in 
un canale, che versp l'alto si 
trasforma in diedro, ,attb ctìm-
picssiyameata 80 ra., io-W per- ,  
corre per 3 .lunghez8e;;dt eofdaU 
ed éVftàtN unQ^iìistrà ll«f 
scia ohe forma diedro,' Ci Si r i 
porta nel solco al disotto dello 
strapiombo'8ommltaléti(lV gr.li 
•Infine con delicata, salita, obli
qua di r i a  d. ;( V gr.ìt 
8l perniine siila•cjresttoa^faoi-
l e  che «oridu^é' dirett'fgsventft ed 
In bre^e alla Vetta. ^ 

La parete, alta circa 800 m e '  
tri, ha richiesto 0 ore d i  op-

m 
Gei 

dell'alpinismo' - moderna" sulle] 
.Apuane, U Pilastro-^ centrale 
stesso. 

ALPI APUANE 

P A N I A  SECCA 
DIRETTISSIMA PARETE S.E. 

Sulla parete S..E. della Fa-
nla Becca (m. 1.711), Euro Mon
tagna delle Sezione Ligure del| 
c X l .  e del C.A.A,I. e, Gino, 

sesto e sesto supcriore.  L e  
o re  effet t ive d ' a r r a m p i c a 
t a  sono s ta to  30. I l  bivacco] 
è r isul ta to  partlcolarmentol 
penoso, i n  q u a n t o  hanno  do
vuto  trf lscbrferé l a  i to t te 'ap- ,  
peei a s t a f f e .  Sono s t a t i  uìeì^ 
t i  80 chiodi,  d L c u l  25,n(mi 
r icuperat i  e. 20 
di legno, 18 d e j  qi 
r imast i  i n  luogo. 

20 cuhéi  speciali 
de} qual i  sono 

Nella circolare che annuncia 
ripetizione e' fine agosto del-1 
« femminile al Monte Blan-

. . Complotti afferma che lo 
guido di Chamonix e Cour-

iiando d i  Ttìfamof lo 
'fieorso 24 àgoito tonno t r à c i a ,  
to due nuovi iUftiijtrl 'suliCor-

^^llf^nr^Oi ^ ' s ó f l t a '  d i f f i 
coltà d i  i.o. 5;oi,5.o sup. A a  e 

' " " "tso-^di: circa 
loi, »l svoìgé 
;C. Si àttào. 

Due v ie nuove  
sul domo.Piccolo,  

I I I  

'eur, «pu r  essendo.costate 
agli organizzatori plii d i  mez
zo milione d i  Uro non hanno, 
condotto in porto l'Impresa»,' 
E riferendosi allo scritto da  noi 

ipubbllcnto sul numero scorso 
| s l  lamenta pereh^ abblaniol 
OmesBOorindlcazione della sud
detta cifra, contenuta nel co
municato straordinario da  lui 
diramato al ritorno da Chnmo-
ni3t. 

IO chiodi e: dub; 
sulla Spalla ' " 

Qellacasa della Sottosezione 
iG.A.L drBólzaneto, hanno t rac ,  
clatd U -1 luglio U duettisslma 
sul Pilastro ̂  Centrale. 

D a  Fomovolésco In circa òro 
1,30 si  raggiunge l'attacco se-
luendo il Sentiero di Trlmpel-

.0, lungo il canalone omonimo,' 
in dlreiione del Orando Pila
stro che si erge imponente al] 
centro della parete. DaRll ult i- '  
m i  arbusti, poco oltre un  carat
teristico gendarme, si percor
r e  i l  tratto iniziale facile di 
circa 100 metri  sino alla base 
di un  diedro bene individuabi
le dal  ba.̂ so. 

Superatolo (A 1) si prosegue 
per un  ceminetto con un  bloc
co incastrato (IV) oltre al qua
le locce non difficili ma  fr ia
bili conducono ad una  piccola 
terrazza. ' 

Salire dlagònalmente verso 
d. alcuni m. f̂ no all'inizio d i  una 
fessura ohe solca del lastroni li
sci e, per  questa fessura (IV gr. 
delioato) ci si porta alla base 
di un diedro verticale aito c. 6 
metri che si risale (V gn  e A 1); 
quindi per una placchetta . in
clinata (IV gr. delicato) s i  sale 
verso d. ed oltrepassata una 
creatina si perviene in un  ca. 
nale-dlodro con fondo erboso 
alto e, 23 metri e dominato da 
uno strapiombo. Si risale fati

cosamente questo 'diedro (IV 
gr.) Sormontando verso sin. lo 
strapiombo ohe lo chiude e ci 
sii porta su una piccola spallai 
(ojnoUo) In comoda'posizlone di 1 
sicurezza,: (Questo fe 11 primoj 
pùnto comodo che s i  xoggiun-
gt;''ffUÌ-PHflStro)f° ^ 

Aggirare a d.' una lastra.  U-' 
scia alta'3-4,ni^trl:e proèegUire 
con minori difficolta ( I l - n i  gr.) 
por c, 8ò metrifverioAuiB carat-
;crl8tlca parcte^isBi#t?tahgola-
r p  incombente. Una.  serie di 
fessure ascendenti verso sin, 
permettono di aggirare dotta 

CONSIGLI DI STAGIONE 

Una scatola utilissima 
Gli alpinisti,'^ g l i  escurslo-j  conseguente sonnolenza, 

nlsti, in  particólare quelli che)hanno i n  seguito vòmito  ed 

ESTIVE 1962 
Sasso d i  San ta  Croce 

Nuova direttissima 
U n a  n u o v a ,  diret t issima ^ 

s t a t a  . apèr ta  da l  2 a l  â se^' 
tembrè"  Bcorso; su l la ,  mura
glia dè i  Sas io  d i  San t a  Crd-
cej n e l  Val lon  d i  Pilato,  d a 
g l i ' aus t r i ac i  S e p p  jVIayet ,o 
Michèle Rohrackef  "di Llén2. 

Carat ter is t ica n e g a t i v a ,  
della qua l e  t u t t i  coloro che' 
s i  sono c imentat i  con  qué-i 
s t a  b a r r i e r a  s i  sono lamen- '  
tati,  6 l 'eccezionàle f r i ab i 
l i t à  del la  roccia; Anche  s t a 
vo l ta  n o n  è manca to  ù n  ep i 
sodio drammat ico ,  a seguito 
d e l  qua le  l a  formazione stes
sa della corda ta  h a  dovuto 
essere mu ta t a .  I l  pr imo t e n 
tat ivo 6 infa t t i  s ta to  effet-]  
luato i l  31 agosto e con i l  
Mayer  s t ava  Michele Re i -
ne r .  Scnonchè, crollato u n  
appiglio, R é i n e r  è volato ptìr 
olnque o sei  met r i ,  r ipor 
tando u n a  sospetta f r a t t u r a  
alla spal la  c h e  h a  richiesto 
l ' immediato . r icovero all'o-
spedale. 

Cambiato  compagno, i l  
Mayer è r ipar t i to  e alla se
r a  de l  p r imo giorno I due  
stavano già.  a 180 me t r i  dal?. 
la ;  vet ta ,  e s i  preparavano, 
al!bivacco. I r i forniment i  av 
venivano tt rriezzo cordino,, 
ttiira\:dé,V, ciisiòde ,dèl  i i f u r  
glo ,Santa  Croce. Alle  trédici] 
del  giorno seguente i due] 
sestogradisti e r ano  già  in  
vet ta ,  dove  l i  a t tendeva il] 
commilitone infortunato, '  che' 
i 'ospedale aveva  dimesso. 

L a  pa re te  h a  uno  sviluppol 
di 400 m., con difficoltà di. 

tiledro 
Sin 

Priwo-t l ro  
li sttnpiom dledto f ln  so 

b i  gialio-nerl '(4:o)r SecondoAtì-
. «l percorra] u n i  ie8aura"=sot-

sttaPifomtH.' Sa n e  su-
' ' «,4tìua oìdo;f6 clrcft 5 m. 

Inizio d i  una  par t té  ver-
•JecA'̂  d i  àp^gllf JHp dO' 
a 10*rti?llfiwce it&coi— 

do terrazzo erboso^ (4.0," 5.0 
cunei non lasciati). Terzo tiro; 
'delle due'lèssure sopra il ter-
f.'izzo al segue qùdla  dUdMtra 
per circa metà  e dopo 25 m. si 
^traversd in pttirefIn^ abb«tanza 
liscia. ragglnngendff la aasura  
a i  s inistr i  che al tim'ontli alno 
ad  un  teFrazeo •(4>o. • 

Quarto tiro; alzatisi sopra 11, 
terrazzino con traversata a de
stra si ritorna alla fessura pri
mitiva, poi pe r  rocce pitf^aclll 
al tocca il filo déÙCi?. s p ^ ^  ir 
una comoda forcella (un pas
saggio d i  &.o>. Quinto tiro; si 
seguo lo spigolo per 40 m. (4.o} 
§esto tirpi Siuntl s o t u '  
àure perèdwlblli. ÌV " 
la• di* SiaisftrS'raggi.. ... . 
forcella t r a  l a  Spalla di Mezzo 
e la Snella Alta. Tempo Impie
gato circa cinque ore. ' 

L'altra v ia  porcorre la fessù 
r a  a deatra della via AntonelU 
sulla parete sud delJà Spalla 
Alta. Sonò complessivamente 
200 metri  di altezza con diffi
coltà di 4.0 e B.o grado, supO' 
.rati in  circa.tre ore con cinque 
,'tlrl di corda. 

Speleologi cecoslovacchi 
In visita a l le  Apuane  

Speleologi del Museo d i  sto
r ia  naturale di Prriga sono glun' 
t i  in Italia,, ospiti del Oruppo 
Grotte del C.A.I.r; di Carrara, i 
.Essi ,efféttytìrri^ho l a  completa' 
]rìcògnÌ!5lone dell'antro della 
jCorchia nelle Alpi' Apuano, che 
raggiungo la pi^ofòndità. di rne-
tr i  880., Nella disceBs é'neila r i - ,  
cogrtlzione'dèlin irotftì, pet, la 
^uale s i  prevedono sette od òt
to'giorni, gli speleologi saran
no assistiti dai carraresi che gli) 
hanno provveduld a-preparare 
il terreno pei- agevolare al mas
simo il raggiungimento della 
profonditi stabilita; la raccolta 
del materiale , & le indagini 
scientlflche degli studiosi. 

Invito alle Alpi Apuane 

f r equen tano  l e  p i agg i "  
l a te  delle Alpi  l a  r ive sas
sose dei torrent i  alpini, pos
sono f a r e  u n  b ru t to  incontrò: 
l a  s c a t É ^ t ^ v l ^ e ^ . v t ^ 7  Ss. 

L à ^ j p é B a  europefe i t t ì# :b^  
chiaro, non attacca mai  spon-
tancambntè l'uomo, anzi è u n  
ret t i le  t imido;- che f u g g e ;  d i  
f r o n t e  a i  rumor i  gQ5petti:>pe-
rò, bisogna, ammetterlo, tan to  
l 'alpinista che contempla, ili 
panorama,  quanto il cacciato
r e  e i l  pescatore chè  perse
guono l a  preda,  ham?o dei '  
moment i  di 'distrazione e p o s -  ] 
sono u r t a r e  u n a  vipera in  s ie
sta a l  sole e costringerla alla 

n'ori" difesa, quale è l a  m'òrsicatura 
con gli aguzzi denti  scanalati '  
anter ior i  e i l  contemporaneo, 
iniet tàmento del veleno. L ' uo 
mo, se aiutato i n  f r e t t a  e c u 
ra to  opportunamente,  ' s e  ia^ 
cava nella maggioranza dei  
casi (p iù  de l  flO pe r  cento),  
m a  sempre  dopo u n  periodo 
non b reve  d i  sofferenze. 

Ecco i principali  ^sintomi 
dell 'avvelenamento da  vipera  
europea*, u n  dolore mol to  a-
cuto che  si i r radia immedia
tamente  dalla par te ' fer i ta ,  che 
s i  gonfia e imbianca. A secon
da  della quant i tà  d i  veleno 
iniet ta ta  e del  punto ove è 
avvenuta  la,:.morsicatura, i n  
capo a dieci ,0 venti minut i '  
sì verifica u n ' g r a n -  senso dii 
vertigine, u n  sudore f reddo  
copre la  pelle,-Il polso diven-i  
t a  irregolare, l e  pupille s i  di-1 
latano;  i l  feri to è vmto  da  u n  
profondo intorpidimento e da  

emorragie interne é d  esterno 
e W respirazione diventa  d i f 
ficoltosa e rantolante;  s é  n o n  
si  agisce in  f re t ta ,  specie se 
i l  veleno è penetrato i n  c i r -
'colo, .sdpravviéhe," l à  mOrtG 
pe r  asfissiai"'' '"^'-'"' 

II 'r imèdio Bpecificò è ' i i  si'é-i 
ro, à n t i v b e r a  eur-opea, della 
quale  i h  Italia sono abbas tan
za diffuse queste specie: aspis 
berus, ammodytes ó d a l  corno, i 

L'Isti tuto Sieroterapico e ' 
Vaccinogeno Toscano « Scia
vo » d i  Siena, h a  messo i n  
commercio u n a  scatola che.  
p ^ ò  veramente definirsi  i l '  
toccasana pe r  coloro che sii 
recano nei  luoghi infestat i  dai  
vlperldl viventi  in  Italia. 
Questa scatola contiene u n a  
f i a l a  d a  cc. 10 d i  siero ant i -
vlpéra  europea e u n a  siringa 
pe r  l'inoculazione immediata.  
L'Isti tuto avverte:.* Ciò è r e - ,  
so possibile in  quanto l a  sirin
ga è s tata  sottoposta a uno  
speciale procedimento di s te
rilizzazione e n o n  h a  quindi 

]plù bisogno della bollitura. L a  
siringa e fabbricata  d i  mate-
riale resistente f i n o  a l la  tem-

Quando si dice «una guida», 
si pensa a un  volume tascabile 
con un  testo schelètrico ~ piti 
succinto e meglio è — e gual
che schizzo 0 cartina topografi. 

un'opera d i  consultazione 
Insomma, non di lettura, e so 
uttliaslma è nel suo scopo, di! 
certo non Ja si-scórre per  di-, 
.Iettare gli,occhi o riposare lo' 
Bfjlrlto. Nulla di tutto ciò nella 
recente.pùbblioazlone.dl grande 

[formato realizzata da Fidia Ara. 
con la collaborazione di 

Cesare Mszzei, che porta JJ 
semplice titolo; « Le Apuane da 
Forte dei.Marmi". Essa è.edi-l 
ta dalla Sezione C.A.I. d i  Forte, 
del Marmi per celebrare i cen. 
to anni del Club Alpino Italia' 
no ed 1 venticinque anni; di vi' 
ta della Sezione stessa. ,. 

Questo libro dice l'Autore, 
Svuole essere un.invito alle.Al
pi Apuane, sposse igi^orate da! 
chi frequenta la  cosmopolita 
spiaggia '. verslliese,,' anche '.Ue 
stanno ad .un'ora .solo :dl mac-
ohlnav eà aggUmge. modesta
mente che non si  son avute am
bizioni innovatrici. Esatta, . è 
senz'altro la prima affermazio
n i ,  poióhè'i-dodfci itiààrari.p?^-; 

merita d'essere posta in lu
ce, in quanto gli itinèrari sono 
esposti con chiara prosa, ricca 
di particolari preziosi, sia per 
cib che riguarda lo vie da se
guire e l e  gite che dai. vari 
punti basi si possono compiere, 
sia per l a  dovizia Inaspettata di 
notizie storiche ed artUtlche, 
offerte quasi senza averne 
l'aria. ' ' \ 

Ma non è tuttoi una ben^nu-] 
trita serie di splendide • foto, 
grafie a .piena pagina, in nero 
ed a cblori; illustra'.'quasi pas
so per passo i l  testo suscitando 

's^antatl^aprono. le portò., .di W ,  
mondo ignoto ai più; troppo 
modesta è la secondo, perchè, 
un'innovazione c'è e notevole. 

pera tura  di 135°; per tanto  do-: 
pQ l'uso può essere usa ta  p e r  
qualsiasi a l t ra  necessità, s t e 
rilizzandola p e r  ebollizione, 
come una  comune siringa di 
vetro, 

l i  siero dovrà essere iniet
ta to  preferibilmente nel le  ,vl-
cinanze del pun to  ove è avve 
nu ta  la  morsicatura, i n  dose 
unica d i  10 cc. d à  r ipeters i  
nei  oasi j 'itenuti p i ù  gravi  
giudizio del medico ». 

S t e f a n o  J o i i  

Carla de l senllerì  
e segnavìa  

del le  Alpi a p u a n e  
La Seslone di Lucca del C.À.I, 

ira le varie •fnWotfi'e per ce
lebrare il centenario del iodo' 
litio, ha provveduto alla com-
'pUazlonn ed alla stampa di um 
nuovo carta del.* Sentieri e se-
(jnooio delte wllpl Apuane-. 

Jm cartai forcuto am. 60x60, 
comprende l'intera cateno' apua
na con tutte le sue cime, crina' 
li, sentièri, strade rotabili," loca-
littì, ecc. 

Sul retro dello ate«sa sono 
elencati 1 Rifugi apuani con lo 
descrialone delle principali vie 
di accesso, traversate e di alcu
ne ascensioni. 

Lo corta è In uenriffa a L. 200 
presso Io Sezioni C.A.jf. e l lil-
ijnol deUtt sona apuana Coltre-
[chè presso la Se^htte C.A.I. di 
'Lucca - Cortile Corrara n. 18). 

Cont0Tnporanea'n;ente, la Se-. 
siane lucokese ha provveduto a\ 
.rinnovare completamente le se
gnalazioni di gran parte del 
sentieri delle Alpi Apuane che, 
non più curate da diversi an-
,n{, crono quasi totalmente scom
parse. 

In ascensore 
sull'Ai guille 

du Midi 
Inutilmenté hanno prote

stato gli  alpinist i  f rances i  
cótitro le continue . profana-1 
zioni: nel gruppo del  Monte'  
Bianco.' è al leri l a  notizia,0% 
invece dell'ometto-''41 pietra 
che. ilistinguo la rrìoQpióròn^ 

imm&ffràÈMi 
trt 3842), si apre ora  .un poz
zo jyrófóndo 65 rnetrl e con 
diametro di m-2,25. 

Esso è destinato a d  acco-' 
gliere un gigantesco ascen
sore  che Isserà sul punto cul~\ 
tninatite dcU'Aiguille, l tur i - ]  
st l  c h e  salendo con l o  nò ta  
funivia del ghiaccia su quef 
sto belvedere, dovevano f i 
nora  contentarsi dl rimanerel 
sul cosiddetto « Piton nord»i^ 
dove è,In stazione terminale  
della  funivia stessa. 

un crescente Inteiesse, ed I -Un 
gioioso 'invito a mettorai 
cammino, pn .  gradito ricordo 
gita compiuta. 

I l  Cerchia e l'Altlslamo, 
Pania Secca ed il Taoibura, 
Monto Sumbra. ;Monto Scila, 
Mónte Macina, il Pizzo del SaV 
ta  e l'Uccelliera sfilano,: aitor-
nnndosl al palazzi di Soravezza, 
alle sereno chiese di Staz^ema, 
di Farncchla, dl ,Ciimalor>, iagli 
scorci.di-villaggi o-frazionì, 
castelli della Garfagnana,-ai 
gli delle cave di marmo. Sono] 
illustrazioni di classe scelte con 
gusto raffinato e si guardano e 
riguardano wolontierl;' . presen
tano un  paesaggio vivo, colto 
nei suol aSBottl più caratteristi
ci e grandiosi. 

In questa, nostra epoca nella 
quale domina piu^troppo la fret  
ta, u n  libro d i  questo genero - . 
speriamo e ci augurlBmo.trovl' 
itnltatorl, si impone-per la] 
sua concezione e la  sua .realiz
zazione. Anche per là parte ti
pogràfica infàttr'-rion' c'ó' nulla' 
da eccepire, ma tutto da ' " 
dare. ' > -, • 

A u r e l i o  i O a r o b W o  

CODA ALLE «CENTO DONNE AL BIANCO»' 

Una precisazione di Toni Gobbi 
sul tofflportamento delle guide valdostane 

, M a ' à  tfll proposito^ abbiamo 
ricevuto dal dott. ^on l 'Gobbi  
di Courmeyour, nella sua qua-' 
lità di Presidente del Comitato 
Valdostano del Consorzio Na
zionale Guido 0 Portatori del 
" A'.I;} l a  seguente procisuzlon©] 

'aara^Zi'iugitó!'"^'' i--
• E'-' apparsa su'  •« Lo Soarpò' 

. .1» del 16 luglio una-rolozlono.i 
ifirmalfl A, G., sulle vicende del-
' spedizione "Cento Donno sul 

Bianco". 
L'estensore è aénz'altro per-! 

sona equilibrata e obiettiva,] 
perchè ha  saputo toccare con! 
glusta'mono tutti  i punti  dolen
ti cui va ascritto l'insuccessoi 
della spcdlzlono, mentre ha ci-' 
tato a solo titolo d i  cronaca lo 
'SCUSO oilo accuse addotte e lan
ciate. dal  capospedlzlono in un ] 
"comunicato straordinario" da-; 
dato "Milano, luglio 1003" 
ed emanato dall*organlzzaziónei 
'"CehtO'.Dpnnc BUI Mt Bianco, 
Ser^izi^ Stamjfa e pubbliche 
Rolazlofli", à Ilrma Fulvio Cam-
piotti. , 

In ìparticolore l'articolista, ha] 
i'Vóiuto lasciare a j  sig.. Complotti] 
Vlnteì^ >^|)9ponsàbilith di duel 
'gravr^liho accusa',contorlute nel 
sopracitato comunicato straor
dinario, l à  dove egli afferma 
che "l'improvvlao quanto fuga,  
cq m^temp<^ d i  venerdì .matti-1 
h à  non;era,staie decisivo per  il, 
fallimento dell'Impresa, cui! 
hanno invece contribuito In ma
niera, dotermlnante, con lo lo
ro decisioni affrettato e con le 
loro preteso nuove, gli uomini 
del M. Bianco, cioè le guide di 
Chamonix e d i  Courmayeur che 
avevano la direzione tecnica 

mento e vànno peirolé sdegno-1 
snmente rigettate, in attesa che] 
ogU stesso ne presenti ampie] 
scuse su questo stesso pagine, 
se del caso. i 

In ordino alla prima accusa, 
secondo la quale le guide 
avrebbero preso - decisioni af
f r e t t a t e -  specialmente quando 
alla base del Grand Corrldor 
docisero d i  fare  dietro front 
senza consuitaro i l  sig. Cam
pioni, va  Innanzitutto rommeu-
tato che l'art. 19 del precitato 
Regolamento dispone testual
mente che: •< Le guide od 1 por.  
tatorl possono rifiutarsi d i  par*' 
tire (e , 'per  elementare esten* 
sione, d i  proseguire} per  una  
determinata ascensione in caso di cattivo tempo, di cattive 
condizioni della montagna, c 
quando l rlohlodontl non ala
no convenientemente equipag-
•gisti-o preparati ' perM'fiBcfen' 
alone i n  programma», -
[i,Nel caso In esame fyrono 
ben 13 guide (sette di Cbnm'o-
nl}{ t r a  cui, per  citare solo un  
nome, Camille Tournler «la 
j e r  molti anni Presidente del-
.a Compagnie desr Guides, ma 
soprattutto professionista Inat
taccabile per la sua passiono e 
per  l a  imlversalmente rico
nosciuta sua completezza tec
nica e sci di Courmayeur, tra,  
cui duo Istruttori nazionali) che 

dV comune accordo decisero di L. 8.600 quale tariffa prevista 
rinunciare a proseguire quan- per  io giornata di rientro in  
do la  testa della colonna si  tro- sede, avvenuto il sabato. 
vava alla base del Grand Cor- Quanto alle inesistenti « nuo-
rldor.- es.9c Jo fecero non certo ve pretese p e c u n i a r i a - v a P t e *  
per puslllanlmith, nè per  inca-.clsato che so dopo la_dolorosa 

LO; 13 julde decisero perclb' 
non tanto quello che era  pos
sibile decidere a norma del re
golamenti e del buon senso, ma  
Soprattutto quello che era dove-

) fa re  nel nome della slcu-
ca generala d i  chi a loro si 

era affidato. 
Nò, per concludere, vale re-

ctlmlnaro — come l a  i l  signor 
Campiottl 5 -  sul fatto che alcu
no cordate abbiano raggiuntò 
nello sleasó giothO là vetta del 
M. Bianco per la via del Gou-
tcr: in altra sede -mper non di> 
lungarcl jnuUJmento — jjotrh 
venirgli spiegato ciò che ogni 

della scalata" q la dove egli ag' 
giungo "debbo Jar notare cnt 
le guide avevano accettato vo 
lontarlamento di partecipare al-! 
l'lmpres£|, impegnandosi moral
mente a seguirne le .sort i  per; 
due 0 t re  giorni, secondo 1 pro
grammi divulgati, Non si cr£ 
mai parlato di tariffe e di com
pensi por giornate perdute; gli 
organizzatori, in baso agli ac-] 
cordi verbali, avrebbero prov-] 
veduto al loro mantenimento 
e a.compensarle Con un  rogalo] 
in forma di denaro (cosi era 
stato desiderato) offerto dail̂ oi 
alplnlste 'attraverso.' la tassa di' 
iscrliitìne'' 

pacltà tecnica, nè per  tornacon. 
lo flnanzlnrio, n è  per  spirito di 
contraddizione, n& tanto meno 
per boicottare rimpreaa (cui 
al postutto era legato anche il 
loro nome) ma  unicamente 
perchè avevano — essi soli e 
non ancho 11 slg. Campiottl —̂ 
una grossa responsabilità e per-, 
chè avevano — casi soli e non: 
Bn(die U slg. Campiottl — la 
' 'esatta coscleriza" d i  tele gros
sa responsabilità; avevano In
fatti dietro di sb ottanta per-, 
sona — non importa so donne: 
o uomini che da due giorni, 
non avevano potuto convenien-! 
temetele riposare e, che d i  con-
'ieauehztf erano'llsleamente do-
bllltate (le eccezioni non i an -
no la, regola, perchè un'ascen-, 
8lohe.dl infissa va regalata sul', 
lo forze del meno forte, non 
del più forte), s i  stava per  af-
(rontaro la porzione più impe
gnativa dell ascensione eia Ì3er, 
le dlfftcolth intrinseche del t e r .  
reno che per l'altitudine, e il 
tempo era decisamente brutto, 
cosicché lo ' condizioni poteva* 
no divenire da  u n  momento ni-
l'altro deteatablll. 

/ motivi delle guide 

:{n conseguenza di quanto so
pra, i l  Comitato Valdosiatiò dèi 
Consorzio Guide e Portatori in-, 
tende richiamare, l'attenzione 
del sig. Complotti sulla gt-avliK| 
delle accuse da lui formulato e 
sul conseguene dovére, da parte 
dei Comitato stesso, di avolj 
re—' come ha svolto — una 
chiesta per  sincerarsi so le sei' 
guido e portatori , di Cour
mayeur, da esso Comitato di-! 
pendenti, che hanno prestato 
la loro opera nella spedizióne al 
M. Bianco abbiano, mancato — 
in ordine moftilet tecnico e- f i -
nanziariò — allp precise dispo
sizioni in' materia 'contenuto! 
nello Statuto e nel Regolamen
to del Consorzio Guide e Porta-! 
tori del C.A.I/,.. approvato dai 
Consiglio Centrale del C.A.I.I 
li e nello Norme ge
nerali riguardanti la rotrlbU-. 
ziOne dello guide e del porta
tori, concordate dal Consiglio 
Centrale dèi Consorziò il 17 
genn,-»!© 195S. • : ' . ' 

Non 6 pertanto sul terreno 
della polemica — sia ben chia
ro — che il Comitatò Valdosta-
,no intende scendere ; nel con
f ron t i  del ala. Campiottl, mal 
bensV su quelló d i  una vera e] 
propria inchle • • • 
amministrativa 

80 può facilmente Comprende
re; che cioè la via del Gouter 
ò tutt'altro Itinerario, su tut-
t'altro versante, con beh Infe
riore dlallvello di. salita;, senza 
contare cho là s i  trattava di 
una 0 due cordate assoluta-, 
mente Indipendenti tra" di lo-; 
ro e perciò con ben maggior] 
elasticità di movimento, d i  ca-] 
denza: e di seanclamchto dal 
maltempo e da ogni perlcoloi 
soggettivo ed obiettivo, quali 
invece non,son posalbill ad Una 
{unghlsslm'a''eol;ohna d i  ben 34 
cordateintèidlpendentl. 

: In ordino'nllti seconda aécusa 
secondo la quale le guido, 
napzl alla richiesta d i  ritentare 
.Vasconelone all'Indomani, avreb-, 
bero .ihòplnatarhente avanzato 
"nuove pretese pécunlarie'! non. 
previste nè • comprensibili; 

vâ  innanzitutto precisato che 
gli art, 1,;3. 3 e 4 dello preci
tate Norme generali riguardan
t i  la retrlbu':^lone.. dello guido 
e del portatori, dispongono te' 
stualmonto quanto in appresso: 

Art. 1: Per lo salite tariffate 
le guido ed i portatori debbo
no attenorsi rlgòroaamento al' 
10 tariffo, nulla pretendendo 
in più 0. accettando in  meno; 
(omissis)! 

Alt .  3: Qualora l'ascensione 
venga .interrotta per cause in
dipendenti dalla guida e dal 
portatore, questi hanno ugual
mente diritto alll'ntera .tariffa. 

Art. 3: In caso d i  forzata 
inattività in rifugio la guida ed 
11 portatore hann diritto al pa
gamento delle relativo giorna
te nella misura rispettivamen
te stabilita da ciascun Comita
to Regionale. 

Art. 4; Nel caso in cui 
guida ed 11 portatore debbano 
rientrare In sedemediante t ra .  
sferimento.. à piedi essi avran
no diritto" alla .retribuzione 
giornaliera fissata d a .  ciaseun 
Comitato. Nel caso di rientro 

. in  sede, con mezzi meccanici, 
.tecnico edjnvranno,diritto al rimborso del-, 

facente base la spesa del mèzzo impiegato] 
sUllO' affermazioni dal tutto ed alla retrlbUzloho per  lo orgi 
personali dèi precitato signor, 
Campiottl. 

Sul ^ risultati d i  tale inchie
sta .-verrà chiamato, a pro
nunciarsi il Consiglio Centra
lo :dél,Consorzio Naz. Guide e] 
Portatori che. qualóra lo ri-
tenga opportuno, ne sottoponi 
le risultanze al Consiglio Cen
trale de l  C,A.I. ' . 
. Ma ; è giusto , che.  sin . da .ora 
agli alpinisti italiani, venga 
chiaramente detto che le ad-
I cuse'Ci lormulàte . dal ' slg. Cam' 
,pittl;vnon honno ialcun. fonda-

di viaggio, nella,misura fissata 
da ciascun Comitato. , 

Unicamente questo erano 
furono le disposizioni alle qua' 
li le  sei guide di Courmayeur 
dovevano . attenérsi: che" so , i l  
sig. Complotti preferisce bat
tezzare Questo retribuzioni non 
con il nome di "tariffa", ma  col 
nome di rogalo in  forma di de-
,paro,-,que8to -è ,affat suoi ;per 
qualuriquo ; guida, lé '  .suddette 
norme in matèria vànno rigo
rosamente . rispettate sia per. 
chè sono previste anche giuri-

Si ripete la «taittniile» al Bianco 
Malgrado i l  fallimento della 

Spedizione «Cento donne al 
Monte Bianco», il^collega Ful
vio'Campiottl non desiste dal 
proposito di riuscire, almeno 
parzialmente, nel- suo intento. 
, cosi d'accordo con la SeziO' 
no del C.A.I. di-Menaggio, an
che allo scopò di .terminare la 
pellicola che . Jack Lesage ha 
dovuto lnterromp,ere a metà e 
di completare il primitivo'prò-

Rettifica sui componenti 
delia Spedizione « Oxus 1963 » 

I h  r i fer imento alla notizia' 
pubblicata sul  numero  del l . b  
luglio scorso da l  titolo « F e 
steggiamenti.veronesi ai  p a r 
tenti p e r  l ' H i n d u - K u s h l a  
Sezione C .AI .  d i  Roma ci co
munica;  

1) L a  spedizione scientifl-
co-alplnistica ".Oxus ' 63"  è] 
s tata  organizzata dalla Sezio
ne, d i  Roma del Club Alpino 
lltaliano. 

2) P e r .  l a  pa r t e  scientifica! 
ne lanno par te :  u n  geologo,' 
Pietro Guii u n  archeologo,! 
Carlo Alberto Pinelli;  u n  so
ciologo, Giancarlo pastelli.  

3) L a  pa r t e  alpinistica rion' 

stata- aff idata,  ' come 'detto 
!nella spccitata notizia, a l  sig. 
iGiancarlb' Biasiìa'.dì Verona, 
che non è neanche stato desi
gnato come lo scalatore di 
pun ta  della Spedizione.-Ciò' 
detto senza voler assoluta
mente  me t t e r e  in- d u b b i e  l e  
eccellenti qualità-alpinistiche 
d e l  sìg. GiancarloiBiBSÌnv',: 
. T u t t i  i ' m e m b r i  della Spfs-
dizione ' sono alpinisti e per
tanto . s a r à ,  l a  si^uazion^, del 
momento,  come in  ogni spedi
zione, che determinerà l a  cor
da t a  di pun ta  ». 

IL p^ESIDENTB 
Ale.ssaiu1ro D a t t i  

gramma con I festei „ 
Menaggio e - l a  visita a Roma, 
ha deciso d i  ripetere l'impresa 
con.:8es3anta alplpiste al mas.  
Simo. A tale scopo ha dirama-, 
to allo, 87 iscrilte alla Spedi-' 
zioné del € luglio e ad altre SOi 
alplnlste una circolare, infor,.' 
mando che l'impresa verrebbe 
tentàtà alja f ine del corrente 
mese! le alplnlste. saranno ac
compagnate da guide volontario 
disposte a offrire la loro opera' 
gratuitamente. , | 

I l  loro concentramento av
verrebbe a .  Milano il 2B ago
sto- alle ora 14; partenza in 
pullman per Courmayeur, ce
na e pernottamento all'Hotel 
Royal a condizioni di favore 
(L. '2.0(10 in  tutto); '2B agosto,' 

.partenza In funivia per il .Pian 
de l'Aigulllo e salita al rifugio 
del'Grands Mulets. ove si  ripo
serà nel pomeriggio. I l  30 ago
sto salita In vetta e ritorno al 
Grands Mulets, pernottamento; 
31 agosto, rientro a Courmayeur 
In funivia (eventuale discesa 
a Chamonix) 0 ritorno.a Milano 

dlcament® noi '^contratto di 
guida" sia perchè sono state 
emanato pe r  eliminare in  via 
assoluta àntlpatlcho concor
renze t r a  le guide sul plano 
amministrativo, concorréhzé 
che si  risolverebbero, è ben 
chiaro, in perdite economiche 
intollerabili e negative per  il 
zlà scarso reddito della pro< 
Cessione. ' 

Il Comitato Valdostano si  è 
pfemursto iniianzltutto d i  cón-, 
trOllare se l a  retribuzione ri
chiesta dalle guide per  le pire-, 
stazioni fornite nel giorni d i  
giovedì 4 luglio, venerdì 6 lu- '  
gllo e Sabato 6 luglio era con
forme al toriffarl J la » della 
Compagnie des Giildea di Cha
monix (nel cui territorio si 
era svolta l'ascensione) che, 
della Società Guido d i  Cour-: 
mayeur, approvato quest'ulti- ] 
mo a suo tempo dai Comitato 
stesso, l i  risultato di talo con
trollo stato ' del tutto positi
vo; ogni guida ha riscosso li
r e  26.500 quale tariffa prevista 
per l a  salita sino al Grand 
Plateau (attività svolta nelle 
giornate d i  giovedì e venerdì) e 

rinuncia alla vet ta  del venerdì 
Il slg Campiottl voleva giusta^ 
mente ritentare rasccnsfona il 
giorno successivo, ora d'altro 
canto naturale, previsto e san
zionato dalle prescrizioni uffi
ciali che altrettanto giusta, 
mente le guide richiedessero IR 
prevista tariffa per i l  nuovo 
tentativo. E' l a  prassi normale, 
questa, ohe nessuno ha  mal di
scusso perchè basata su giusti 
principi o che In ogni caso à 
ben nota a chiunque si  avval« 
ga dell'operan d i  u n a  guida-, à 
quella prassi che i l  slg. Cam
piottl poteva Senz'altro desu
mere dalla lettura della preci
tata i^ogolamentazlone de l  Con- ' 
sorzio Guide e Portatori.' rego
lamentazione che non .à asso-',  
lutamentc segreta, m a  .è anzi : 
a completa disposizione d i  
chiunque; ed è soprattutto chia
ramente riportata nel tar iffa
rlo dello ascensioni della Vallo 
d'Aosta, edito a cura dello seri-
vento Comitato Valdostano. 

Ed fe d'altronde — sia b e n  
chiaro— la prassi comunemen
te oppllcata In qualunque altra 
Ubera professione o mestiere, 
cui s i  postutto è assimilabile 
l'attività del professionisti del
la montagna. . 

Questo le doveroso precisa
zioni che verranno sottoposte, 
se necessorlo, ànohó alla Prosl-
i denza del C.A.I. tramite i l  
Consorzio Guide a Portatori, a f 
finchè voglia prendere i prov-
]vedlmentl del caso; nel con
fronti  dello guide sé  risulterà 

che hanìio demeritato, nel  con-
fronti  del sig. Complotti qualo
r a  risulti invece ohe le sue af
fermazioni sono , state tenden. 
ziose ed ingiuste. 

Nella mora, Il Comitato Val
dostano Guida e Porta lori del 
C.A.I. inviterà tut t i  i pròpri 
.aderenti ad astenersi dal dare 
!la pròpria collaborazione al si
gnor (iamplOttl ed a qualunque 
organizzazione o spedizione da 
lui dirotta o della qualo egli 
faccia parte  _ 

D o t t .  T o n i  G o b b i  
Sullo stesso arpomento ci è 

pervenuta anche una lettera 
polemica nei donfrontl di Cam-
piotfi da partè'-dct dott. Mario 
'QuditrM di Sérgamo, medico 
responsabile del .im»izio sanl-
jtorio della spediaione, che lo 
'spazio ci impedisce di pubbli-
core ora e che pértonto rimon
diamo al prossimo numero. 

MUNARI 

ART. 55B 

LA SCARPA 

M U N A R I  
CORNUDA (TREVISO) 

In pUllmann. Se i l  tempo .non 
pérmettessQ la salita il giorno 
30, questa •- verrà còhipluta " 
31 agosto 0 1.0, settembre. ] 

Per mettere in moto la mac
china organizzativa, sono neces
sarie le adesioni di massima, 
che possono inviarsi, questa 
volta gratùitamente perchè il 
viaggio sarà offerto, alla Se
zione C.A.I. Menagglo o a.FuU 
vlo Campiottl, via Arbe 10, 
Varese. Le spese individuali 

ridotte al minimo. 

Novità in Val d e l Biìto 
E* In progetto la costruzione 

di una strada chè da Gerola ao
pra MorbognO, giungerà sino al
l'Alpa, Pescegallo, nonché l'im
pianto di una  seggiovia sino ai 
Passo di Salmurano. 
• Val dei - Bitto diventerà 
cosi-un nuovo richiamo per gli 
sciatori. 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 

35** Accantonamento  
es t i vo  
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1 ° a g e i t o 1 9 6 3  LO SCARPONE a 

SULLE ORME DEL CLERO ALPINO 

La strada di Balliafio 
S« G. G* llouisMa vetiTHf de-

linito c Araldo della lottemtura 
ilpina X, Adolfo BallUno ^ub es
aero Conaldarfllq uh  »uo degno 
epigono. Qut non vogliamo trat
tare rimponenta opera «volta do] 
defunto i>rMldente dui - GISM J «!•' 
tri, ben più adaiti di noi, ne  han
no gi\ ierlttó su qUósté fteiise 
eoJonnei vòrwnjjno wJtónJo sof-
fomrtcl svi uno d«l sùoV Ubrt cha 
per la materia trattata dovrebbe 
«Mef lotto da tiiltl oóloro che ama» 
no la inohtagiia neìla moìtepllcltè 
dèlio sue onprcMlonl. 

QiiQito tjon pctchh liil & morto 
— 0 i l  aa cho aecondo una m«Ia 
oggi ciQspeiata U Bpcto di certi 
«mori vafifjloita conosciute ed àp-
prezzale Bolo In «postero tempo-
rnat  c'è comuii({iie da an^rnrai 
ohe gli tocchi .fllmonó'4|icèa(ii aor
te... mn pérchb lo ritontniiio tra 

pldi ; Hspondonll à tesllmonlnre 
la BUti. oonceslona alpinhtlca.' ìn-
tomlinmo parlato dei librai «La 
alrndA 'S ^eSla... » goritto Ih 'iól* 
laboraziotio con treno Affentran-
gcr (Sdlzlo&l Alfa', Bologna Uro 
3300).v'-'. , , . •„ 

f n  questo libro Balìlano in80< 
guo te orme tenioté è rocentl di 
prell'alpiolsti, risarvando a quoll) 
valdostani il ruolo principale, l ì  
SUO intento & dichiarato: f Fà>o 11 
dovuto posto oirimporiftUtUslma 

no ivolta" da r  oloro di monto-
sna nei rapporU - col monto ». 
Aziono, eggiungeremmo noi, cho, 
oonalderando 1 tempi in cui pro
so le mosse, ha tutti i caratteri 
di una vera e propria ei)ópeo, 
Coli, oltre cbfl «Uè Impreso mn-
scolari, vion mosso in rilievo l'ap
porto, veramente ImpontnVo, daw 
nello studio di : molteplici scien
ze, spedo naturali. A questo par
ticolarità nitro so. ne. aggiungono, 
storiche e morali. , . 

Vien dato infine rlÙpvo anche 
alla compononle spirituale che 
spinge gli uomini ad amare le 
niontagne e oho proprio nel cul
tori della fedo Itoya la stia più 
mistica esaltazionp- Coslcchb 1' 
sicroe di questi valori timnnlstiul 
ben auforiwa a parlare ài «uton-
tica mlssiOno eivilinalrlco. 

Segueado questo canovaccio, 
BalUano e h sua collaboratrice 
sono riusciti,. a nostro avviso, 
comporre im soddisfocento . qua
dro sinodica ricco di estrose pes-
ncllate e di toni agili O Binloma< 
tlcl. * Anche sé :Tlndnglne storica 
non è giocoi'9reEv.approfondi(a{ OR-
ohe se lo stile. dei; due autori de
noto certe dilferenklnzloni — tin 

I enfatica é-vlstonariò" quello 
della Affentrangor, più sobrio «i 
documentato quello del Balliano 
— lÀ conduzione del lavoro e Ìj| 
risuilato non risentono certamen
te tMldctìnoo discrepatué. ' 

E^logohistl di questo libro so. 
10 t r e d i c i  BBCcrdoti c h o ,  p e r  u n  
versò o per l'altro, hanno lascia
to imlndeleitile invpronta nelle 

Q di tnoutagna. Alcuni minOti; 
pur sempre meritevoli della mas
sima conRiderazione,, sono ylopt. 
dati in un apposito capitolo inti

tolato Klaischlerai.  Ogo! figura, 
come flpproprlatamenio b stato 
scritto sulla copertina del libro, 
prendo forma. « sostansa in  «pa
gine eommoeso e dooumentate s. 

11 primo medaglione è dedicato 
nirnbato Laurent^ Joseph Murilli, 
tiplea figura di atudioso e d'uomo 
d'nz'oha. Seguo Placido ó Spescha, 
naturalista, disoepele del De Saus-
iute, aUenwu dUensore dtsll# Wn. 
gua romancia, slplnlstà di vaglia. 
Qoiridi OJovaoni G?dfetti, ano del 

ooaqulstalorl del Monte ; Romj 
Pietre Baltaxan Ghemonln, che 
contribuì efflcacemcnto allo stu
dio slorlogtftfioo 0 geografico dcUa 
Val d'Aosta; Pietro Chanoux, che 
la Affentrangor definisce « Poeta 
del fiori». 

Ad Almi» Còrrei l'o Orso della 
montagna»,. Balliano dedica un 
accorato capilo!» riscatlandona RIO-
riU B vWiii. E '  pòi U-volta di 
Giorgia Carrel, emerito itudioso 
di sclsnzé naturali, valoflsjiBtóre 

Sincerità di Cesare Maestri 
Forse  p e r  l a  prinia vol ta '  

nella létteJratura': d i  m on ta 
gna,  . goltò la f igura dcU'at^-
rampicatoró.  ̂  spericolato, 11 
let tpce jcoprkè^Jn,qwB8to, Ur 
b r ó  u h  uomoi cho, no i  suo 
Jinioro, esel^glVò fciér in wion-
tagna ,  cerca  l a  p iù  cohipleta 
0 p iena  r e n l i z m l o n e  d i  s e  
stesso, : • 

I l  notlssJraò "1 r a g n o  del le  
D o l o m i t i  • Cesare  Maestri;  
descrivendo l e  su© scalate più 
memorabil i  n a r r a  i «lomenti  
salienti del la  sua esistenza 
che  sembra  concentrarsi ne l 
l 'a rdimento supremo de l  s è 
s to  grado,  ne l le  nòt t i  d i  b i 
vacca, nelVestenùahta r icérca 
d i  supe ra re  u n  liscio diedro, 
u n a  pa re te  strapiombante,  
quando cioè egli raggiunge 
la  piena consapevolezza del le  
p ropr ie  forze  e del p r òp r i  li-
nilti. , 

'Le  sali te solitarie oppure  in  
cordata  s i  susseguono, m a  se 
la  passione è sempre la  stes
sa. l 'animo é sempre diverso. 
L a  montagna  gli d à  grandi  
gioio, m a  anche p r o f o I d i  i n 
sanabi l i  dolori.  Dal lo strazio 
de l  distacco d a i  valorosi com
p a g n i  sorge i l  d r amma in t i 
mo. E d  ecco che  in  queste  
pagine scatur i te  d i  getto da i  
ricordi, s i  insinua u n  e lemen
to ta lora  perf ino  sconcertan
te. E* l o  spietato bisogno d i  
sincerità, d i  autocritica con 
cu i  Maestr i  esamina l a  pro
pr ia  passione por la  monta
gna, senza indulgenze, sco 
prendo l'orgoglio f ine  a si 
stesso; l'egoistico desiderio d i  
f a r s ^  valore ,  sugli altri .  

I l  libro, o r a  aspro, o r a  l i 
rico, è scrit to sotto -l'assillo 
d i  uria domaiidas è'Qiiestòj^^il 
modo migliore, più valido di 
vedere,  d i  collaborare alla 
op.er^ c o m u n e / ^ , i ^ o y a r é  i l  
ve?o ^caldo; bòntàttà-^con gli 

m o n -
tagnà'"dùni3Ìjer'''ffpIf^(f^'erlen-
ze" yittorloise- e tragicltei ma  
anche  espressióni d l ù i i a  p e r -
s-onalità' n o n  comune, d i  u n a  
profonda at^gòscla umana ,  chè  
la' solitudine delle a r r ampi 
cate. i l  silenzio della not t i  
passate a , s f r u t t a r e  ogni an '  

{óio d i  Cielo, ógni brandèl lo  
l i  nùvola,  hanno  risvegliato 
ne l  cuore d i  uomo eemplicé, 

vivo» pieno di energia  d i  
.vinose : giovaiUle, eppure  già-
Cq|l proyato,;e q u i n d i  
pevoie ' i je l  d'oìpi'e della m o r 
te, s èmpre  i n  agguato ne ì ìa  
v i t a  degli uomini  e dello cosa. 

Cario A m n l  

Ccsjire Maesfrl,' « Arromplcare 
è 11 mio Tneaticra», Paga. 220, 
illusirhzlonl in bianco-nero'; Edi
tore Garzanti - MUano. 

della Val d'Aosta, • rivclatorb'ec
cezionale dcUs belletta alpestri, 
ideatore della conquista del Ccf 
vino} di Giovanni Bosin, che ce
lebrò le prima Messa sul jSlonte 
Bianco; dell'abuto Gluaeppo Ilcn-
fy « portière della Vàlpellino a; dJ 
Giovanni Battista Ccrlogne, poe
ta delia vita alpina. 

E ènodrai un ricordo de} Papa 
alplnliia, Achille BoltU ché suil<> 
montagne sentiva ancor più «L'on-
nipoteoù e la maestà di Dio p; San 
Bernordo da Mentono, patrona di 
tutti gli alpigiani e ' d i  tutti gli 
alpinisti. li?d jnHn« ecco i] 
Coolldge, che nei corso della 
organica opera di completo studio 
delie Alpi compi ben 1700 ascqn-
slonii ; 

La sintesi da n d  èompìuta è 
stala perlomeno spietata s bisogna 
leggere ognli poglufli, d«?l̂ ,)ib̂ o per, 

un'idea concrn*» d i  'quale 
apporto questi aacerdoti hnn dato 
alla 'dellé' tttontii^'ò' e 
élla fòrmaklOno dèlia coscienza al
pina. Quest'opera non i finita i un 
altro importante capitolo l'ha ap
pena finito d i  scrivere padre Al
berto Do AgMUni.;,-

Ora spéflanip che setiza un  Bal
liano tutto non «bblia « finire nel 
«olito et dlmontlcatoio ». 

Knnlo Buongìovaiml 

il soggiorno montano 

Incanto  di Fulgaria^ 

Abblomo pubbncoto xuUo 
scorso numero il resoconto del 
J.0 Convegno sul clima mon
tano in pediatria, sfolto-ft a 
Folfluria il 29-30 piuffTlo.. fira Io 
cronaca delle due ff^ornate f c -
dotta da «n profano in  fatto di 
medicina, piti diffusa «tillo par
te mondana che in quella scient 
tifica. 

Siamo ora Heii di presentare 
tino .<:crillo null'argornento deU 
l'amico prof. dott. Ettore De 
Toni di Gcttoua, DireUOTc det-
J'Jfltiiiito di Puerlcoltura della 
VnivùfSflà di' .Yosirtri, occade-
tnico del CiA.J. e istruttore «fl-i 
rionale d'alpinismo, • e|»c . tnnl-
grado l suol impegni professio' 
noli ha aderito alto nostra prc-
ghiero d i  offrirci #11 succo del 
Conypffno», eome ìà,,àèHnÌfck 
lui... .. • ..Mi.ric i 

Da tempo, ormai, sono noti 
I benoflci elicili cho i l  d ima 
montano sviluppa nel riguardi 
doll'organismo umano, adulto e 
le numeroso o concordanti ri-
ccrche eseguita dal  fisiologi io 
testimoniano ampiamente. 

Non altrettanto innanti, in-
vecre, ci iroviamo, satto questo 
aspetto, in  campo pediatrico, 
poiché il problema del bambino 
in montagna è stato .affrontato 

Festeggiati a Casteldelfino 
li centenario de! £.il. L 

e della prima italiana al Monviso 
Cnstoldeilno ha  vlasutò 11 28 

luglio la sua grande giornata-
Passato In atlonzlo il cinquante
nario dfii due eventi storici per 
l'alpinismo ItaJlflno, il simpati
co borgo dell'alta Val Varat-
ta ha  voluto lestegglarli, rlcof" 
dandoli in marmorea lapide, in-
slema all'impresa degli inglesi 
che, due anni- avanti Quintino 
Sella e nòti compàgnlvitoccaro-
no là  vetta «no  allora Invio
lata. 

Noi suo scarno testo in la
pide fissa, In modo perenne le 
scalate,',gli uomini cha v i  pre
sero parto — protagonisti' ed ac
compagnatori del Jùogój — di
chiarando che dall'impresa na-
nonale discese per^ filiazione di
g i t a  e rapida. U Club Alpino 
miiano.  . • •'•i, 

| y r  'C6Thitàtd'''v'611é ','che "fosse' 
f | s tn  •• grossa, • ó'rghnizzandà' Un'à' 
^ i o  di manifestazioni , che alla 
tìorlo. unlss^ ,1'arta' locale,, sotto 
Jwma di uria'Mostfa'petròspei-
tiva di documenti.: tìto^igamene. 
c|irte geograilohe'ed' una: cln-
guantlna di fotogmfie di Mario 

amici suoi, le  quali 

tettonici dei secoli andati, dallo 
stile romanico al gotico e rina
scimentale, opere di pittura e 
pezzi di scultura salvatisi per 
forfunata' sorte dalle vicende 
movimentate del settore. E vi
sioni montane, paesistiche ed 
alpinistiche insieme ed alcune 
tele, figuranti scene del pionie
rismo s'aluzzesó sciistico, che 
riportano indietro di quaran-
t'annl e ,  più. 

La presenza^ au9pic.ita • del 
Presidente Generale, del C.A.I. 
on, Virginio Bertlnelli, ha con
ferito i alla cerimonia 11 > sigillo 
ufficiale più attosó -e prezioso 
e ha Ripagato l i  promotore del
lo celebrazioni ed 11 Comitato 
localaf delle ansie, amarezze a 
sconsiderato ostilità pàtite' nel 
rivendicare a Casteldolfino 
queiitf-fcM adf.^spò- uni^roente 
spetta: essere stata baSé dì par

l i  tutto inquadrato In una rosrittìnza edjarrlyp della ^^giltiva 
segna selezionata ed autemica di Sèlla ad avwe .^ato ad essa la 
perii di- ̂ rredan)ento , rustico " 
vnlllvo, dal inobigllo alle sup
pellettili casalinghe ecasearlo,  
al pizzi al tombolo — già prO' 

guida e u n  portatore. locale", 
Precedétterò* r canti de""" La 

Balta^;"'der':C.A5L; CJuneó, un  
complèsio corale; mag«lifico: se

duzione dona le '  arHsticamÌ»nte 8ulrono''brovi;;p^rplè*'dól Vlca-
f i  no^ r r  1 S m  <=̂ 6" benedis30 ^ 11 

marmo •ór1véndl«6_ l'onore spositor^; tamilici Costa dt:Sa,-
lUZzo àntlquaide e altri del lùo-
•go-stesso.. • 
" .Angelo Abate, U ipiitdre-poe-
ta del monti ©'delle novi, volle 
cooperare al livello veramente 
alto delJn iniziativa con una 
ventina di suol pezzi eccolten-
ti, 1 quali riscossero l'ammirato 
plauso della folla ' di visitatori 
riversatesi nelle capaci aulo 

riproducono monumenti archi- dopo la  inaugurazione ufflclalei 

L'imperioso richiamo 
Quando, in  u n  aneli to d i  

eva.'sione, lasci a l l e  spal le  l o  
agglomerato umano,  r esp i 
r ando  a p ion i  polmoni p u 
rezza d i  a tmosfera  e d i  l ibe 
razione, incontri  con s impa
t ia  1 solatìi casolari delle 
p r i m e  altitudini,  e .guardi 
con  disposizione ' f r a t e r n a  
ch i  l i  abi ta ,  quasi  pe r  f a r t i  
perdona;"e l a  f u g a  dalla tua  
condizione u m a n a  e la  t u a  
intrusione ne l  loro mondo di 
serena  o rassegnata fat ica.  
Pens i  che, forse ,  esfil" inv i 
d iano  ciò c h e  , t u  ..varresti 
fugg i re  perchè  n o n  lo cono
scono, come t u  invidi  l ' a p 
pa ren to  beat i tudine  loro  
perchè n o n  sai quanto  pesi. 

E '  l ' e te rno  dissidio che  
l 'uomo • a lberga  t r à  quel lo 
che  possiede e quello c h e  

vor rebbe  possedere. Co
m u n q u e  ti p iace i l ludert i  
che  costoro vivano i n  u n  
raggiunto o ignorato p a r a 
diso e senza chieder lo ro  
conferma,  passi o l t re  e v a i  
verso i l  colloquio con  lo a l 
tezze. 
' T i  imbat t i  i n  qualche an i 

m a l e  selvaggio che  f u g g e  
spaurito,  reso,  p r uden t e  o .  
timoroso^ d a ,  precèdenti ,  
spiacevoli incontri  u m a 
ni... Sol tanto  ge si t r a t t a  d i  
cuccioli inespert i  n o n  sei; 
t emuto  e se i  osservato con  
curiosi tà  e tentazione di v e - '  
n i r t i  incontro.  Ecco,,ti  dici, 
i n  origine i l  regno animale  
era  f i den t e  na l l ' uomo, ,ma  
quest i  si fece  t emere  p e r  
i l  suo egoismo e pe r  l a  s u a  
Bete delit tuosa di. dominio e .  
d i  distruzione, 

Lo  « ì n G ó t i s u e t G  » Annuario 
della Sezionep ydi-: .Ber g amo 

« Un Annuario inconsueto n lo 
dicono i redattori o.tSalv|, 
entrombi mefltévoli Ì^eÌ''piìl caldo 
elogio. 

BoImIouq morole e finanziarlo, 
manifcstozloni, altivili alpinistica 
ecc. sono ' riportato nel volume , o 
donno un quadro completo della 
vita di questa Sezione, ricca,di 
uomini e di mezzi, attraverso con 
190 pagine prezioso per-varietà di 
scritti sul ocntctierlo del C.A.I. 
sulla scuola di róccin, su imprese 
alploistlohe notevoli, sullo Sol CAI 
caricò di clnquanc'annl di, gloria 
e por tanti altri argementi di na. 
tura alpina illustrati da magnlfi. 
cha foto a colori e in biouco-nero. 

<c Per celebrare degnomenle U 
primo Geiiteiiarlo — scrivo Carlo 
Ghezzi — la Sezione si propone 
di organizzare mostre, conierenze, 
spettacoli; Inaugurerà''it' blvaijoo 
FelUccloll nel gruppo dell'Ortics 
c costruirà una BQUola olnmèntare 
per gli alunni dello fra:dona IjLava 
nel camune di Valtortà. Rlcòrdla-
mo quanto disse il Presidente ge
neralo del C.A.I. a proposito di 
questa inflativa: E* un elogio ohe 
1 bergamaschi bon si meritano; 
è imo inl^ativa di dolcissimo 
poro romantico e sentimentale la 
quale . riconfermo come l'attlvUh 
ilol C.A.I. non sia' limitata allo 
pratica dell'olpinismo... ci riporta 
ni passatòf un passato cui dobbia
mo essere fieri, Piando di cuòre 
eirinidativa della Sezione di Ber
gamo, certo ohe -anche le 

Inlzif^jlve cho scguiraiih^''^ 
quell'implicito contenuto di idi 
lismo e di socialità per cui il C ^ . I .  
continuerà ad essere considerato 
molto '.plù' di una ìstituzloiiB' spor
tiva o riercntlva. 

Fortunati sono i soci della Se* 
7.1ono di Bergamo; essi godono ogni 
anno il piacerò .di ricevere una 
pubblicazione sempre più bella tan
to nella vesto tipografica conie noi 
contenuto;. beati loro cho trovano 
consoci cirenei disposti a soppor
tare le lunghe fatiche occorrenti 
per ottonerà i brillanti • risultati 
cho J'Annuario manifesta eloquim-
temènte, : 

Annuario,^quésto — è. il SS.o 
della tmovtv set» — da conaldccntie 
validissimo contributo olla cele
brazione del Centenario. 

P . G .  

Ossa di bimbo 
preislorico 

Sull'altopiano carsico, In «ne 
cai;ità prossima o S. Croce,, ol-
cun( speleologi della Sezione 
« XXX Ottobre.», del CAI han
no rinvenuto resti umani e ani-
inoEi, noncftè /fonirtienti di una 
anfora' dell 'era preistorica.' A 
quanCo pare, le ossa utjuìne sq-
no quelle di un  i bimbo de^l'etd 
di 7-S anni, «issuto attdrnq 4̂ ' 
jDQO a. C., e. i resti,animall-sono 
qiielli di un  leone vissuto circa 

altro 10.000 anni  fa. 

'• Pers ino  nel la  n a t u r a  v e -
=geta3e, c h e  abbell iva 11 
mondo, sovente t rovi  il pas 
sagg io  vandalico dell'uomo*, 
à lber i  divelti,  sradicati ,  f i o 
r i  ed  e r b e  calpestati ,  recisi, 
indiscr iminatamente. .  

Intanto,  raggiungi, con  
passo  grave  e cuor  leggero,  
gli al t i  pascoli. • U n  r a g a z 
zetto — c h e  zuffolavft  s d r a 
ia to  a l  sole còn l o  sguardo 
f isso verso l e  nebbie  del la  
p ianura  lontana e p e r  l u i  
fascinosa come i m  miraggio 

, ~ o r a  s i  t ace  e 1,1 osserva,  
r ichiamando i l  cane  pas tore  
cha  mugugnava  a l  tuo  a p 
par i re .  L e  mucche p iù  v ic i 
ne,  che  dondolavano l en t a 
m e n t e  i l  campanaccio,,bru
cando  l o  magro  orbe,  t i  
guardano  estat iche con i 
g randi  occhi umid ì  e buoni.  

1 .^orridi b landamente  a l la  
scena pastorale  e , pas^ l 'o l 
t r e ,  seguitò d a  t a n t i  p u n t i  
interrogativi* Chi  sarà? 
Dove andrà?  Pprchè? :(511 
u l t imi  fi l i  d ' e rba  f remi jno  
"alla brezzo q sèmbrano^al-
i f l  pu f t ^ l i j t kFoga t l v l !  
v e  va? Terché?" M a  t u  S ò n  
rispondi, perchè  n o n  sai r i 
spondere.  Sent i  soltanto l o  
ai tò  richiamò- Lassù... lassù,-
deui  andare .  H più f o r t e  d i  
t e  e di t u t t i  que i  p u n t i  I n 
terrogat ivi  che  hai  lasciato 
a l l e  spalle. 

N o n  ,è, nemnieno, .come si, 
u s a  d i re  o pensare,  l ' ignoto 
c h e  t i  chiama, perchè  sai  
g ià  c h e  cosa t rovera i  lassù: 

n a t u r a  nuda^ selvaggia, d i 
s t ru t t a  o in  distruzione, f i u 
m i  secchi d i  sassi, caòtici 
ammassi  di frantumi^ sche-

: l e t r l  d i  ì inmense costruzioni 
c h e  si  sgretolano lentanten-

contlnuam^tìte, ;^ ' ec ip i -
t^tando. 9'empre';più;'jÌ^,basso^ 
ifSecoli e sEcòli'Jphfr^f^s'sDl-
ì:ynno n e l  tempo.;.-1' -

B t u ,  m^sèro ; eisSetinò, t i  
arràmplchl  t r a  gii  sfasciumi 
immani,  còsi, religiosamen
te,  convinto che  deui  salire, 
sal i re  sempre,  f inché  avra i  
forza  e n o n  t i  cu r i  piti di 
nul la  e d i  nessurio. Det?i s a -

^•lire Of .,tnegllo. ascéndere, 
'^perchè òtroai i l  t u o  còrpo e 

la  t u a  v i t a  sa i  c h e  n o n  con
tano, j ion  t i  appartengono 

j^piÙ, •• 
^ " Ih'^àlto'troverai', e ib sai 
già, u n a  cinìà. u n  piedestàl-

' lo .  D a  lassù dominerai  c a -

marmo é riyeijdlGÒ 
•CastéldeUlho;" Iddi del slhdasò,^ 
della" slg- ..Irpjètì'..toQwndo _lo 
vlflo^e,.della,idlft' o del pròpo-
8ifò,rléVDcatlvo.ofi>rIhgrazIanudo 
autorijtà . oivlllr 'militari. gli 
oblatóri' inolti,;. gli. espositori. 0 
ehi opfi?ft--.jpersorialo at-r 
tenta . e,d esporta-, 

InflneTon. Bertinelli ohe> con 
alate'immagini, Gspresse ja eua 
ammirazione per le bollézze 
della «vecdo-K,vallata,», rian

dando" al primordi dell'alpini
smo D ripercorrendo a grandi 
tratti ii,<!or8o.deksódallzla.nen0 
sue t ing i l i '  , , e l ^ e g l ì ' S v i s i t i  
rlsultafljf • fèrmitrarido'-'CW;;'! 
caldo elogio al Comitato èd . 
chi proposo 0 sostenno. le cele-
brazlorii "é ne coordinò'lè ma
nifestazioni con attenta regìa. 

Un'vertnouth'd'onore, ricca-
mento offerto;, nel  • locAU del 
Municipio dalla' ditta «.Aperi
tivi d'Italia » . di Cuneo, ^ prece
dette il,prfiiizo, uffiolaÌe, all'Al
bergo,, d'Italia che radunb una 
cinquantina di;èomme'n?aIl con 
la. parféclpazloiio del Presiden
te" Genérale dèi C.A,r. 

"Nel pomeriggio la lolla f u  in-' 
trattenuta su • ambe l é  piazze 
del paese, dalla' Corali della già 
lodata. - L a .  Baita>»-e. dà « L a  
bicocca" di La .Manta, mentre 
Il gruppo /olclprisUco dù "ha 
Castellata" si esibì nel oaratta-
rlstioi costumi con suoni-e dan
ze di vUlleo sapore. 
' Le Mostre, Rètrospeftlva e di 

Pittura di 'montagna' del bravo 
Albate,- resteranno aperto fino 

'al Ferragosto, giovedì 15, nel soli 

Il dot t .  SILVIO BELLI 
Presidente del Festival di Trento 

t ene  di roccia c di ghiacciò, 
gli al t i  confini  del la  Ter ra .  
Troverai  un 'armonia  ne l  s i 
lenzio e nella luminosi tà  
della g r a n d e  vol ta  de l  cielo. 
Trovera i  u n  pen tagramma 
infini to d ì  ver t ic i  e d i  coUì, 
d i  bagliori e d i  ombre ,  una ' 
s infonia  d i  mondo c h e  s i  
t rasformano,  sempre,  s e m 
pre ,  - • ' ' . 

S u  quel  piedestallo i l  t u o  
corbo d i  essere inf ini tés i -
maxe si  accascerà stanco, 
sfinito, forse  r i m a r r à  là. i n r  
sensibile e spento,  abbando
n a t o  da l  t u o  spir i to ins tan
cabile e i n  continua ascesa 
p e r  ubbid i re  a l  r ichiamo -in
cessante:  del  Tutto,  dell'E-
t e rno  movimento  d i  cui'"è j giorni* ITrrfe'strvi'-VfèaUvi'L'in-
pa r t e  inscindibile. Uresso & gratuito ed il mate-

* 1 — j » - •  pittorico ;6 ,aTTedativo è 
•Sanorp .Prada/acquistabile, 

A succedore a l  dott.  Marco 
Franeeachini, che  si  è dinies-
so p e r  ragioni  professionali 
dalla carica di Pres idente  del 
Fest ival  Internazionale f i lm 
della montagna  e delVcsplo-
razione,* Ci t tà  d i  Trento  », è 
s ta to  chiamato dallo scorso 
giugno i l  pr imar io  radiologo 
dott.  Silvio Belli, che da  no
ve a n n i  n e  era  già vicepre
sidente, 

Le altre cariche 
L'a t tua le  Comitato organiz-

z a t i v o d e l l a  grande  m a n i f e 
stazione cinematografica, r i u 
nitosi  la se ra  dei  17 luglio 
scorso nel la-sede di v ia  B e -
lenzani, è o r a  cosi composto, 
oltre a i  dott.  Belli;  vlcepresi-
.dpntl'"commi Amedeo  Costa, 
consigliere.centrale del  C.A.I., 
p e r  l a  Prestdanisa generale d è i  
Cltib. Alpino e,  dot t .  Mar io  

'orgheh. '  . lyierrtbri ' .  e f fe t t iv i :  
„ j t t ;  Marcd'TrarieéSchInl ' 
i l  ̂ Ctìrhune 'd i ; .Trento ,  dott.. 
Angelo Zecchihelli d i  Mila
no, Presidett te della Commis
sione clnetnatogfalica cen
trale de l  C.A.L, dott.  B r u n o  
Biondo, e x  Presidente  del F e 
stival e ora  residente a M i 
lano, avv. Giovanni Glovan-
nini pe r  l 'En te  provinciale p e r  

il, turismoy.dr Trento,  Bruno  
S)n i  p e r  là;,: S;A.T.i dot t . 'Ga.  
brlele Santóni  p e r  l a  Provin
cia e avv. Manlio Stefenell i  
per  l a  Camera  d i  Commercio 
t rent ina.  Segretario è stato 
confermato il dott.  Giuseppe 
Grassi^, I l  dott.  Biondo e i l  
dott. Morghen sono stat i  chia
ma t i  a f a r  pa.rte del  Cdmi t a '  

to personalmente d a l .  dott.  
Belli, 

Nella suddet ta  riuniorie i l  
nuovo Pres idente  h a  conse
gnato- a Marco Franceschlni 
u n  sinibólico trofeo-omaggio, 
iq riconosciniento della s u a  
solerte att ività,  svolta p e r  
quat t ro  anni  quale  presidente 
del Festival.  , 

F r a  le p r i m e  delibare del 
Comitato,, dopo l 'approvazio-
n é  delle '  càriche a ciascuno 
at tr ibuite all ' interno dell 'or
ganismo, è stato approvato 11 
bilancio, preventivo e la n o -
mlna-deì componenti  l 'Ufficio 

S tampa de l  X I I  Festival,  nel
le persojié de i  colleghl Mario 
G. Pao l i  é d  El io  Fox,  en t r am
b i  d i  Trento.  Decisione quanto 
mal felice, pe rchè  i giornali
sti t ren t in i  meglio degli ester
ni conoscono l e  esigenze del 
Festival c h e  seguono da l  s u o  
inizio. 

I l  Comitato h a  quindi  a p 
provato il programtna pubblU 
cltariò-propagandlstico della 
imminente  edizione del F e 
stival; s ta in fa t t i  p e r  uscire  

u n  elegante opuscolo i l lustra
tivo e ne i  corrente  mese  s a r à  
diffuso in  ItéWa e all 'estero ù h  
manifesto s u  bozzetto del 
grafico t rent ino  Giulio Leoni;  
sarà inoltre (.promosso, come 

al, solito, i l  d i  un  éipn-
doio ricordo';' ' ̂  • 

pe r .  la, ;IX.Mostra retrospct i  
\ìya fe-stata scelta l à  Polonia.  

VITA DEI NOSTRO GIORNALE 
'itóyialiVnthéiiliclféf' 
Nell'annuncio degli aumenta

t i  costi tlpografìci, pubblicato 11 
l "  giugno «corso,, avevamo'dU 
municnrcele .definisco «pesan-
è venuto'ad appesantire là vita 
economica del giornale: le nuo
ve tariffe del prezzi dei cliché, 
che la .  stessa S.A,M,E., nel co
municarcela definisce pesan
temente aggravate dallo nuove 
retribuzioni, òltrechè dall'au
mento delle materie prime». La 
maggiorazione 6 di circa li 28 
per cento. 

I l  giornale è più brillante « 
ìrlato quando si pub illustrar

lo con belle fotografie, ma se 
-lensiamo a ciò che cosinno ora 

relativi eUchés, . Tentuslasmo 
vieno bruscamente.smorzato, e 
dobbiamo accontentarci del po
co che si pub fare. 

Ma passiamo alle note conso
lanti, oomlndando con una ret
tifica! nel numero, scórso aveva
mo additato la : guida Aristide 
Compagnoni qualo procacciato
re di duo nuovi abbonamenti. 
Si. è trattato di un  marchiano, 
inaplegabila equivoco, poiché 
trattavasl invece del dìnarnlco 
Sindaco di Valfurvà, 11. maestro 
e guida, alpina Màrlo Tcstorel-
H, che alle sue benemerenze 
aggiunga ora anche quella di 
noistro 'propagandista. . 

Giovanna e Dante tatearlnl 
ed Emilio Agoslint di Milano, 
che vorrebbero .«portare un 
tangibile contributo nella bat
taglia che sostenete per tenero 
in vita 11 nostro bel giornale», 

intoWnarli^ tìhé ilsitftróppft flut
t i  gli amici O conóscenti presso 
i quali potevamo'faro opera di 
propaganda pcrlhuovi abbona
ti, Sono già s ta t i .  setaceiatl". 
pertanto hanno''deciso-di tra
mutare Il loro "abbonamento 
normale in -sosttaiitore, e con
cludono: «Ci congratuliamo e 
vi ringraziamo ancora ipet la 
sana boccata d'aria alpina ohe 
portato ogni qualvolta entra In 
casa nostra «Lo Scàrpono». 

Guido' .Fuselli di Novara, 
consigliere o factoturn della SC' 
ziono di-VarnUo Sosia ci ha 
mandato t re  nuovi abbonamen-
ti, che si aggiungono ai nume
rosi altri già : 

Il dott. ing. Alessandro Za-
nelU di Milano |lspondt.<id'^^'' 

fenza'fella,:'pi;bt|sta'?4gÌ. 3. prof, 
r a t a  » rimettendoci 10 mila li

r e  di-contributo e aggiungendo 
altre.esprcaslónl .che p e ^ l  Pfo-
posltó di non farà più allusioni 
polltlphc. dobbiamo or^eltere, 
anche >6 a no)'favorevoli. 

I l  ,dott. Carlo,. Ramella' di 
Biella Invia S mila lire, anche 
lui copì^ :rlBposta ad Arata. 

. Mille; lire sono, di Senato 
Dotfln 'di .  Milano' -,a conforto 
del mio particolare apprezza-
mentò e atìesioftl^ alla vostra 
risposta"., ' 

La Sbsionò O.A.I. di Padova 
ho ' iràmutato < l'abbonAmento 
da ordinarlo a" ban«imerito, Co
si pure il dott. FerrHOOio , Ca-
atigiitmi di Montecatini Terme, 
mentre Matteo Campla di Cu. 
lnco,-*«moroso» da vari anni, ci 

manda' 15-mila l ire n. saldo de
bito, e la differenza di L, 10.000 
come «modesto contributo pe r  
la vita del giornale 

!. Altre 10 mila lire sono l'of
ferta del comm. Amedeo Costa 
di Rovereto, consigliere centra
le del C-A.I,, 

Hanno mandato l'abbonamen
to benemerito (L. 5,000) il cav. 
d t '  Gr; Croco dott.  Alessandro 
Guasti di Milano, la Squadra 
Alpinisti Milanesi, la Commis
sione nazionale Scuole di Alpi
nismo dei C.A.I. con sede a Ge
nova. la Sezione C.A.I, di Tor
tona, 11 comm- Ing. Carlo Bra-
' "3111 d i  Milano e.lo. Sol Clut 

rponc di'Milano, che ci ha 
procurato 18 nuovi abbonati f ra '  
i suol soci. 

:Qiìètto spicciole: dal colle
ga Aldo Marsonfo di Torino 
L, 300, dal dott. Ercole Mar
tina di Ospltaietto L. 800, dal
la Seziono C.A.L dt Genova -
Sampierdarona L. 1.000, 
Sergio Fanoni di Sondrio li
r e  2.QQ0, da Alberto Bozzo di 
Cavi di . Lavagna, dalla Sotto-
sezione C.A.L di Cameri e 
«a 'o  Norl di Caiolzio L. 
ciascuno. 

Il dott. GÌanvUtorio Fossati 
Bellanl di Milano ci dimostra 
la sua simpatia con un asse
gno di 10 mila lire; Guglielmo 
.Pftrmegglanl d i  MUano con Tab-
bonàmento sostenitore . (Li • 2 
mila . 500) anticipato per gli 
anni' 10B4 e 1S65 e' Gino Bu-
scalnl di Varese con un  nuovo 
abbonato estero. 

Abrale l a sempre  
par la re  d i  s è  

Nell'annuncio dello manife
stazioni indette a Casteldolfi
no (Cuneo) il 28 luglio por la 
celebrazione del Centenario del 
C.A.I., pubblicato sul numerò: 
del 1.0 luglio scorso, si accep-' 
nava anchKa UnR mostra per
sonale di é r j é  lùpiniK senza" per 
altro indicare il iiome del pit
tore cui è dedicata. Si tratt.i del 
nostro amico Angelo Abrate 
residente a Sallanches (in alta 
Savola), notissimo per  le sue 
precedenti opere, appositamen
te scolto perchè degno rappre
sentante d i  quella pittura che 
dalla montagna e dall'alpini
smo sa t rarre  lo più significati
ve ispirazioril. 

Le opere esposte in  gran pa r .  
te  mal finora ilgurarono In altre 
mostre, che pur sono etate nu
merose, specialmente' aireateio 
e . partio.olarmente in  Francia, 
dove Abrate tiene aitò li nome 
dell'Italia. Non per  nulla i mag
giori critici francesi si sono 
occupati di Abrate,-come ad e-
semplo quello dei ~ Figaro »* di 
Parigi. La notoriettk del nostro 
amico è tale cho lo s i  vuole a 
ipre.'ìenziare giurie francesi, lui 
italiano, o.A far  parto di con
tri culturali di arte figurativa 
in qualità di consigliere, come 
.nd esemplo il Centro "culturale 
du Plateau d'Assy, che lo ha 
nominato componente di u n a  
giuria-, per  la poesia francese... 

I l  Jigllo. di Abrate, Alberto, 
padre di quattro bambino; dopo 
lo "sci, — dl .cVil à appasslòhato; 
tanto che 11 suo nom'o è appar-; 
so sul quotidiani francesi por 
affermazioni ottenute n̂ gare 
di discesa — a tempo perso sor 
s u e d e  orme del padre come 
pittore e ,per  la,prima.volta é-
sporifi 15 QiJftdrJ a Cordon, una 
mostra che ha formato oggetto 
di un bell'articolo sul «Dau-
phlmS llberé». 

Huove  c a r i e  d e l  ì o u r i n g  
'Do lomi t i '  e 'R iv ie ra  L i g u r e '  

Proseguendo la serie felice
mente iniziata nel J3(Jl .'con «Me
re turistiche do Milano*, il Toit-
rino Club Italiano ha;pubblfcato 
in que.5fi tjlorni due nuove carie 
automobllistiche-al 200MOO. 

La'prima,' «Dolomiti, Alto 
Adige. Carnia, Garda, Venezia», 
rappresenta il territorio com
preso ira Sondrio e Udine e ira 
Verona e il Brennero, a contie
ne un indice dei nomi della pro-
uincla di BoJrano in italiano e 
tedesco. • 

La seconda, "Da rofino-e 
Milono alla Riviera Ligure», 
roppresenta 'l'arco costiero che 
.li stende tra Nizza e Viareggio, 
e il suo retroterra fino a To
rino. Milano e Parma. 

Le due -carte derivano dalla 
nota Carta.automoòiJfstlca d'Ita
lia al 200.000. di .cui conservano 
le caratteristiche di chiarezza, 
facilità di lettura e abbondarua 
di doti, « consentono al turiste 
di percorrere lina intera regioy 
,nc senza dover di volta in  volta 
cambiare il foglio di consulta
zione. 

I)olomitÌ«. e «Riviera Ligu-
•: stampa in B colori, formato 

136,5x 94 (piegate, cm. 
13,&x24}: copertina plastifica
ta Prezzo per l soci del Tou-
.ring L, 600. 

solamente in u n  tempo relatl-
vamonte reconte o giustificato 
è. pertanto, 11 perdurare di in
certezze 0, a volte, di pregiudi
zi sugli effetti del clima mon
tano nelle varie età del bam
bino. 

Ma prima, di entrare senz'ai 
tro nel vivo dell' argomento, 
dobbiamo precisare che cosa noi 
medici Intendiamo jper «clima 
montano », occupandoci In par
ticolare del fattori cho lo dif
ferenziano dal clima di pianura 
0 da quello marinò. 

Prendiamo InnanzHuito In 
considerazione !1 fattore più im
portante cho 6 costituito dal-
l'altitudine sul livello del ma-̂  
re: fino a 500 metri circa si par
la di ambiente di collina», poi 
lino 0; IOQQ métti  «Ifca abhiamo! 
la «mezTfa.montagna'». poi fino 
a l .  1800 l a t - inon tagnav  vora e 
propria ed infine oltre tale li
vello parliamo di «alta monta
gna». Questo nostre suddivisio
ni rlspcochlano anche analoghe 
differenze per  quanto concerne, 
ad  esemplo, l a  tiara, ló culture, 
la geografia economica, ecc., 
mantenendo, però, tale valore 
quasi escJuiivflmente sulla ca
tena alpina, poiché dlfforohte è 
la situazione di altra regioni 
montuoso situato a differenti la' 
tltudlnl rispetto alle Alpi; è ov
vio comunque, che nella stessa 
catena alpina esistano differen
ze anche notevoli a seconda del
la posizione geografica delle 
vallate, della loro espóslzlone al 
sole od al venti, della vicinanza 
di ghiacciai, ecc. 

Strettamente collegato con la 
altitudine è 11 secondo fattore, 
costituito dalla pressione baro
metrica che a livello del mare, 
com'è noto, è d i  700 mm/Hg e 
che cala rogolarmenta con l'au-
menlare doil'aUltudlnO! Infatti a 
lOOO metri essa è di 675 èd a 
2000 è di soli 590 mm/Hg, èd è 
appunto su tale fenomeno che 
si basano gli altimetri-aneroidi, 
di largo od utile impiego in 
montagna. 

Anche la temperahira media, 
pure se maggiormente influen
zata da svariata cause, risulta 
abbastanza fedelmente coUega-
ta con l'altitudine, poiché scen
do di circa 2-5 C ogni 500 me
tri d i  quota. 

Importante & anche il feno
meno, del cosiddetti -nuclei  di 
condensazione « che sono In pra
tica minutissime particelle di 
vària natura. pVii frequentemen
te : liquide, ma anche solide 
(pulviscolo) o gassoso (gas po
santi). cho si trovano disciolte, 
o meglio «disperse», nell'atmo
sfera come in u n  gigantesco 
« aerosol » ohe ci circonda inte-
teramente; ebbene questi «nu 
clei d i  condensazione >» ohtj fan
n o  penetrare, oòn la  respirazio
ne, nel nostri pólmónl "germi, 
virus e sostanze tossiche di ogni 
genere, aumentano grandemente 
nelle pianure, dove l'aria rista
gna po^n tc  specie in prosslmi-
t£t di grandi città o zone indu
striali. mentre sono scarsissimi 
nel boschi o nelle zone innevato 
0 vcntilató d i  montagna. Ricer
che recenti hanno dimostrato 
elio per  ogni cm. cubo dt aria 
questi nuclei sona 20.000 a Lon
dra. 1.200 a Zurigo. 470 ad  Inn-
sbruck. 117 a Davos o soltanto 
24 ad  Arosa; si tenga presenta 
che in  alcuno metropoli tede
sche. ad esemplo quelle del 
grandi bacini industriali della 
waUfalla. questi nuclei oltre
passano l 100,000 por cm. cubo! 

Tenendo presenti questi pochi 
fattori (e ve ne sono altri sul 
quali sorvoliamo por sempli
cità) possiamo elencare succin
tamente lo fondamentali attivi
tà  esplicate dal clima montano, 
particolarmente nei riguardi 
doU'infanzla: 

1) Azione proscliJgante gene
rica sulle vie respiratorio, con 
diminuzione 0 scomparsa , delle 
frequenti e noiose rlno-faringitl 
e bronchiti, che affliggono tanti 
bambini in città. 

2) Azione di stimolo sul mi
dollo osseo che ò spinto a pro
durre in gran numero globuli 
rossi e più ricchi di ferro, cho 
vanno a sostituire quelli vecchi 
e pàllidi tipici della clttù, 

3) Aziono di aumento della 
ventilazione polmonare con pa
rallelo aumento del volume poi-
monarè e della superficie re
spirante. 

4) Azione d i  stimolo generico 
sul metabolismo dell'organismo, 
cho comporta da un  lato un 
esaltato consumo dello sostanze 
di deposito accumulato durante 
1 mesi dl rlposo in  città,-ma an
che, dall'altro, un  aumento del
l'assimilazione e deJl'utlllzza-
zlone delle sostanze alimentari 
prote.iclie spéclalmento..cosicché 
b I  assiste ad un vero o jitOprio 
rinnovo doU'organlcmù,. • -1 : . 
" Tutto quanto, si è detto fino 
ad ora è assai importante in 
linea' teorica, ma in. sostanza è 
lecito chiedersi, ad esempio, a 
quale età al possono cominciare 
a portare in montagna i bam
bini e, secondariamente, fino a 
quale altitudine? Ed ancora esi
stono delle oontroindlcazionl ge 
noriche? Ed infine quanto tem
po dovrà durare il soggiorno 
montano per essere efficace? 

Prendendo In considerazione 
.ia via tutto queste domande, 
potremo osservare cho a parti-

dalia nascita e fino al terzo 
mese dt vita, non è consiglia
bile Venga oltrepassata la quota 
di 1000 m. s/m. speolalmento so 
J] passaggio è brusco e privo 
tìel benefico periodo di gradua
lo acclimatazione ad altitudini 
Intormcdie. Dal ' terzo mese di 
vita al 2 anni circa, 11 bimbo 
potrà essere accompagnato an
che a 1500 m. con slcuri bene-
fJei, mentre oltre tale etè, un 
bambino sano po t f t  raggiunge
re ed ,  oltrepassato senza nocu
mento i 2000 metri. . 

Si rammenti, a questo punto, 
allo scopo di stabilire la durata 
del soggiorno montano, che per 
il bambino le prime duo setti-
mano costituiscono il cosiddetto 
-periodo di acclimatazione», 
.durante U quale" l'organiamo è 
tutto impegnato a reagire al 
cambiamento di ambiente o non 
può dimostrare, quindi, li tanto 
atteso giovamento, che diverrà, 
hv 
le 

.-ece. via via più evidente nel-
settim.ino successive: per ot

tenere un benefico risultato è 
auspicabile, perciò, che il BOB-
giorno in montagna del bambi

no possa protrarsi per  almeno 
0-(S settimane. 

Utilissimo, poi, risulta il sog
giorno i n  montagna per  1 ragaz
zi sopra ! 7-8 anni d i  età, poi-
vhò si  v i  può gradualmente In-
gerirò la  pratica dcll'escUrslo-
nlsmo montano che, so condotto 
con criterio e discernimento. 
porta ai corpo eome allo spirito 
innegabili vantaggi, mentre la  
pratica dell'alpinismo vero e 
proprio, inteso come effettua
zione d i  salite au roccia o ghiac
cio, 6'oonsigllabllci con la  ne-
eess&tla modctazldm e prece-' 
duta dairindispensabJle allena
menti. Bolo dopo i l  14.0-16.0 
anno di età. 

Quanto si  & detto fino ad ora 
è valido iMSenalalmente per  1 
soggatU aani o pe r  lo.mcno cho 
non.rlsulttoo affetti da malattie 
àeuta 0 croniche in  atto, ma  
dobbiamo tenero presente che 
esiste un  gran numero di stati 
morbosi, ohe traggono Indiscu
tibili benefici da  u n  soggiorno 
In clima montano, pur tenendo, 
ovviamente, presenti le  limita
zioni accennate più sopra. 

Vediamo, pe r  esemplo, come 
lò cosiddetta bronchiti sub-acu-
to od a ripetizione, per  merito 
deli'àzlono prosciugante dell'a
r i a  montana subiscano un  netto 
mlBllorametito a cosi l'asma 
bronchiale cha beneficia della 
purezza dell'atmosfèra, priva di 
sostanze allergizzanti, ed alle 
stesse cause vanno ascritti i fa
vorevoli risultati Osservati nol-
l'eczema infantile a nei casi di 
acne giovanile ed, assieme ad  
altri mecpanisml. nel  casi di in
sufficienza epatica d i  modico 
grado. Ló stimolo esercitato dal 
clima sul slatema neUrovegeta-
tlvo entra In causa assieme ad 
altri fattori, per  spiegare i van
taggi ottenuti nelle gastroente
riti acute estive del lattante e 
nei casi d i  tubercolosi Infantile, 
Oli effetti i?iA citati sul midollo 
osseo, sotto formo d i  stimolo alla 
produzione di nuovi globuli ros
si. ci rendono ragiono doRll ot
timi rlsiiltati ottenuti nelle ane
mie in  generalo dei bambino e 
la ricchezza i n  raggi ultravio
letti spiega gVl ollettl terapeu
tici quasi miracolosi osservati 
nel rachitismo Infandle, 

Da questi brevissimi cenni, 
risulta evidènte come il clima 
montano, per  le sue peculiari 
caratteristiche,- sia di grande 
giovamento in  un gran numero 
di malattia o stati morbosi che 
colpiscono l'infanzia, mentre 
ugualmente ImpOF^ntìssimi so
no I vantaggi che. derivano, al 
bambino sano, da un  Soggiorno 
nell'ambiente di ' montagna. 

Prof ,  KUoro De Toni 

'liméèdiBÌisloiierilCil 
t.(i giunta municipale di 

Busto  Arsizio hrt del iberato 
l'erogazione di uno spedale 
pontrlbttto d i  L:'20p.f)00 alla 
locale sezionò del C.A.L, per 
l'attività svolta in iavore d i  
uno  sport nìtamonte cdttca-
tlvo e quale aiuto n i  m a n 
tenimento dei  rifugi * Maria 
Luisa» e * Città di Busto*. 

S C O N T O  10% 
Soci C.A. I .  0 Abbonati 

v U y r a m  
V. VIscqntI d i  Modrone  2 9  

MILANO - Telef.  7 0 0 . 3 3 6  

A l  NOSTRO 
RECÀPITO CEHTRAIE 

p r a u o  
Édóirclo Celembe 
Via Borrom'If 11 
(primo plano) 
li|(H[ffl(l((ff(ÌIII/HIII(ll(ff((l((ll«ffl 

sono ancora 

disponibili 

alcune copie della 

GUIDA 
DEL MONTE 
C I V E T T A  

Rilegato l .  1300 

iiiiliiiiiiiiiiiniiiminiiiiiiiJiinii 

Può essere utile 

per le prossime vacanze 



LO SCARPONE 

G.A.I  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo d iu rno i  d a  luned ì  a v e n e r d ì  d&Uo o r e  0 ftllo 12 e da l le  o r e  15 olle Ifl; anbato (iÀUe 
oro 9 allo 12. Sératc;! ma r i cd l  a v e n e r d ì  dallo o re  21 allo 22.30. Tolot.: 808.421 « 8D6.&71 

Gite sociali estive 1963 
7 - 8  s e t t è m b r e  - M o n t o  VIoz <m.  3644) d a l  R l f .  B r a n -

^ c n  ( m .  2493) ,  , , 

2 1 - 2 2  s e t t e m b r e  - P Ìmo .  V e r o n a  ( n i .  3463) d a l  R l f .  B t -
g n a m l  ( m .  2400),  • 

5 - 6  o t t o b r e  - M o n t o  Z e d a  ( m .  2156) d a l  H i f .  P i a n  C a 
v a l l o n e .  

, L a  C o m m i s s i o n e  g U e  h n  i n o l t r o  p r o g r a m m a t o  q u e l l o  
c h e  t r a s c H v i a m o  s o t t o  c o n  d a t a  d a  d e s t i n a r s i ;  . 

, M o n t ò  C e v c d a l e  ( i t ì .  3778)  ; p a r t e n z a  d a l  R i f i  C a s a t i  t m e -
t r l  3269) !  d i s c e s a  a l  R i f .  B r a n c a  ( m .  2493) .  

P i z z o  T r ' e s è r o  ( m .  3602): '  p a r t e n z a  d a l  Passo : id i  G a v l a  
. ( i n .  2545),  , i. , . ,• 
M o n t o  A d a m é i l o  ( m .  35S4);  p a ^ t e n i à ' d a l '  ftlf; Q a r i b a t -

• d i  ( m .  2520) . .  ^ : . ' • 

, M o n t o , B a s o d i n o  p a r t e n z a  d a l  EÙ. :kMar la .LuU 
' s a  ( m ,  2150) ' i 

i V a l  M a s i n o  d a l  ̂ i f .  :Rohtl  , (m,vj585)j^traveMota.i3ei?-,U^ 
S é r t t l e r ó  R o m a  a l  B i v a c c o  M a n z i  ( i n - 5 0 5 1 ) .  

P i z z o  s c t t e n t r i o n n i è  d e l l ' O r o  ( m .  26S3)t d a l  E l i  B r a 
s c a  ( m .  12lQ)i ,  : 

T h u f w i c s e r  ( m ;  3652 ) ;  d a l  R i t  V AÌplftlv ( m .  2877) .  ' 

38° ATTENDAMENTO NAZIONALE 
A. MANTOVANI 

Nel centro delle Dolomiti • 
Zona Passo T r e  Croci m. 1900 

TURNI D I  AGOS-rO: dnl 4 a l l ' l l  - da l l ' l l  a l  18 - dal 18 a l  25. 
I t u r n i  . c o m i n c i a n o  c o n  l a  c e n a  d e l l a  ; d o m e n i c a  e 

, t é r m i n a n o  c o n  i l  p r a n z o  d e l l a  d o m e n i c a  succes s iva .  

P E B  O G N I  T U R N O r L .  18.000 p e r  i S o c i  C . A J ,  - L .  la.OOO' 
p e r  l s ignoti  non  soci - Tendo a d u e  posti. 

T e n d a  m e n s a  - T e n d a  b a r  - S e r v l z l  Cdoccia c a l d a )  - T u t t e  l e  
t e n d o  s o n o  p a v i m e n t a t e  i n  l e g n o  - C a p p e l l a  p e r  l a  S ,  M e s s a .  
P A S T I ;  C o l a z i o n e  - P r a n z o  - C e n a  ( o t t i m a  c u c i n a ) .  
Dui ì  g i t e  s e t t i m a n a l i  c b n  a c c o m p a g n a m e n t o  d i  g u i d a i  Mon^ 
t a g n e  - P i n e t e  - L a g h i  - P a n o r a m i  - I n n u m e r e v o l i  g i t e  
e d  ascena ion i  n e l l a  l e g g e n d a r i e  D o l o m i t i  - L ' A t t e n d a m e n 
t o  ni r a g g i u n g e  i n  a u t o  d a  C o r t i n a  o d a  A u r o n z o  i n  m e z z ' o r a .  

A s s i c u r a z i o n i  c o n t r o  g l i  i n f o r t u n i ,  

P R E N O T A Z I O N I :  p r e s s o  l a  S e z i o n o  d e l  C.A.I .  d i  M i l a n o  
V i a  S i l v i o  P e l l i c o  6 ( t e l .  80.84.21) 

A l l f  S e z i o n i  c h e  i n v i a n o  g r u p p i  d i  o U r o  10  p e r s o n e  p e r  
t u r n o ,  i l  . ' C a p o - c o m i t i v a  a v r à  d i r i t t o  a l  s o g g i o r n o  g r a t u i t o .  

U n  d ip loma I n  casa nostra 
Abbiamo soai c h e  seno  cro-

sclùt l  i r a  d i  noi; l i  abb iamo vi
s t i  mwel i J .  adolescenH, d i  le
v a  negli  alpini '  o s e m p r e  pre-; 
senti  quando  occorre.  C o m e  ai-
rAt tenduniento ,  anclie u n  pa lo  
d i  braccia  robuste.  ^ 

I l  nostro Knrlco Colombo . 
u n o  d i  quesU: iia s tudiato,  s i  è 
fmpegnafo,  e l avorando  d i  gior-

f r e q u e n t a n d o  l a  scuola al
la  .sèrà,  ì i a  conseguito i n  que 
s t i  i d i o m i  11 diplóins  d i  rag io
n ie re ,  • 

A l  caro g iovane a m i c o n i  gi
t o  e d i  t enda ,  facciamo u t  
augur io  lelloe, a l s u o . p a p à . o  a l -

, la  mniniivi. che  sempro  a l i  .sono 
stàti- rtiodello,'j8, i;ongratulozio. 

( n i  p i ù  vive.  ' ' ! 

. DARIA CACCHI,, noitlrn gio
v a n e  sócìbh che  a l  Natalo alpino 
eh floMpf 6 Volonterosa^ at- '  
tivittii ha^«tìpèf{lto g l !  efeànfl' di '  
rtaturltli Bcienlitica e Si fc clas-
aJfic.itQ la- prima.' n e  e ravamo 
cer t i .  

I e t  . . .  
leniti n e i  s inceri  complimenti .  
8-=!%T!SS*^^ 

S o l l o s G z i o n e  G.A.M, 
L'ACCANTONAMKNTO 1 

t'ANl'INCIEUX aperto II 14 Ju. 
i h o  .già con notevole ttlfhienza, 
.r tuttora funzionante e a <ng|>osl-
Mone .par turni settimanali. . .  

Al soci che Ancora non lo coao' 
•tutti gli altri, consi-

vertiginoso «pigolo est. tutto d(. 

itisifone è idéntica'alla'^cónfl '  
.nta-iparóte ftórfl,"' 
Etóo veniva ^crcòi^O ' d a  ben 

jiotte. .cordata che.,<lóà»;aV6p su-
iràto ottitnnmente con lauiiUo 

... tì»e chiodi 11; delicato pasMU-i 
Rio terminale «ull# roccia, della: 
uscita, glungovanó con somma 
soddlisfaziona sulla vetta della 
Thurwleser m.  3BB2t Dlseesa .per 
la . glena Impegnativa via a per |  
Il .vertjp.iJB eanalofte .Thurwieset, 
sino al ghiaccialo, Indi al rifugio! 
ra^|gluntoiallé 13 ci t ta  (totale ore 

' i j  m l a n t e  della «ójnJtJva al era! 
portato Invéce con lUngo percór
so tii iihlaCclu sino à i  Giogo Allol 
m. 3931 e, :méntré u n a  cordata 
rlùacivs con . ImpegnfttWa Mllta 

BRgliungere 1« volta: del Zébrù, 
.. MW; gli altri salivano anche 
issi ad una  cìnquanUna d i  metri 
oHo Jft vetta, ' 

l a  Sede 
diìude il saiiafo 

l U c o r d i u m o  a t u t t i  1 soci  
cito n o i  Wife^fe'dl a g o s t o  c o r 
r e n t e  l a  ' S e i i o n o '  r i m a n e  
ch iusa '  i l  s a b a t o .  

i l R  
R i p o t i t t m o  o h e  a l  R i f u g i o  

C a s a t i ,  t l o v o s l i s t a n n o  e o m -
p lendo i  lUvorl  p o r  l ' a m p U a -
m e n t o ,  SHtWé" p e r  l a  c o n c o 
m i t a n z a  d e l  cors i ,  s c i a to r i ,  
n o n  s a r à  p o s s i b i l e  t r o v a r e  
p e r n o t t a m e n t o  n e l  c o r r e n 
t e  m e s e  d i  agos to ,  s e  n o n  
s i  s a r ^  da ta ,  c o m t m i e a z l o n e  
d i r e t t a m e n t e  a l  Tifuglo ,  t e 
l e f o n a n d o  a l  n .  05.ÌS07. 

Variazioni p e r  I r l iugi  
R i f u g i o  B r a s c a  a p e r t o  d a l  

7 l u g l i o  a l  3 1  agos to .  - ( N . B . ) !  
L o  « S c a r p o n e »  d e l  16 l u 
g l i o  r i p o r t a v a  e r r o n e a m e n t e ,  
31 lugl io .  

11 R i f u g i o / ' • U n e t t l  r i m a n e  
a p c r t ò  t u t t i  1 s l p r p l  d a l  
g i u g n o  a l  25 s e t t e m b r e .  
( 'KiB') l ^ a  dà t a . ; i n t ì i c a t a  da l 
l o  « iSca rone  » d e l  1 8  l u g l i o j  
i n d i c a  e r r o n e a m e n t e  3 1 ' a g o 
sto.-  • • • • ' '  

i r  R i f u g i o  B c r t a c c h l  a l  l a '  
g o  . d ' E m e t  ò a p e r t o  i l  s à b a t o ]  
e d o m e n i c a ,  m a  s o l o  s u  r i  
c h i è s t a .  

CULLA A l ,  « l ' O n T A » .  — 11 
nostro giovane Custode del Por
t a  è d iventa to  p a d r e  d i  u n a  
picuoia « P a o l a  ». L e  gr ida , e 
gli s tr i l l i  de i  bambin i  noi R i 
f u g i .  sono uti ,  logicò gradi to  
accompagnaménto « eh i  In mon- ;  
t a g n a . c e r c a  u n  riposo: allo spi
rito, '  
. A d  Ezio, n s u a  .moglie c a l j  
nonno Francesco, Bli 'àuguri  p i ù  
sinceri  e. cordiali  d i '  t u t t i  noi. 

ardite 
glie de l  BlanoOi soggiorno idea. 

. .  per riposo, per ascensioni fa
cili <s dilflcUl, porrla lamosa BCUO. 

di.,'scl estiva .del M. Bianco, 
.escursioni ® .poMégglnte. n-

gli incantévoli dintorni. 
Il vitto Dtllmo, e abbondante 

una gnjfl compagnia completano , 
•'»ii>''""«ie nogglorno • airAccanto-

0 OAMi apei 
Qgorto, 

O t l IMA IMl'HRSA AUMMATI-
CA COLLETTIVA! 11 20 e 81 lu
tilo U.8. si è svolta, con 38 par-
:ecipanti o.  direttori Tornasi 
^«urchlelll. la gita ' 
lini nella zona 
[ gruppo dlrelto. 

.di 21 elementi), „ ... 
Vedretta dello - Zebra 

rwleàof, ìT rosta'nte si' pOrtu-
vn alla base della parato sud-osti 

"onl, di Ghiaccio, salendone' 
.....imente il verticale gdrucclo-
(43-30" t o m e  11 canalone). "vi i :  

I « solili Ignoti » 
in  visiia a l la  Biotti 

Il Rifugio Bletti al ReleccÌo\ 
ha avuto u n ' i n a t t c s a . v i s i t a ;  i 

so l i t i  i g n o t i  » h a n n o  scassi-
n a f a  la porta d'Ingresso e so
n o  e n t r a t i . .  N u l l a  è s t a t o  
a s p o r t a t o ,  m a p o r e c c h i o . è  s t a '  
to constiviato, . 

Il d a n n o  m a t e r i a l e  n o n  
l i eve ,  p e r c h è  n e c e s s i t a  , r i / a r e  
serraiJura e s e r r a m e n t i .  AT 
d i sp iace  p i ù  i l  latto i n  s é ;  
RiJ 'ugi.  s o n o .  a//ida_£l .ail 'edU',  
caz ione .d i  tutti. Speriamo c/ie-
n o n  t r o v i n o  i m i t a t o r i .  

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

-Soci del Club Alpino Italiano /rcouontats tutti  i Rt/ugt. 
La Sezione di Milano u(-iriultn'a prendere nota della data 

d) iipoTlura dei suoi JUJugi; sarete sempre accolti cordialmente 
- non'rilmentfcàte , che l n f /uoi  Tcipprcsentano In casa degli 

nelle ore à'u}/ioio. 

ROSALBA (m. Ì730;V Dal 
20 giugno al 31-agosto tutti l 
giorni: da! a giugno al 28 giu
gno e dal 1°. settembre al 6 
ottobre 8.ibato e domenica o 
feslivl. Custode: .Lartfroncónl, 
Oreste, Luzzono. fraz. di jylon-
dello. ' ' • 

niK'i'Tl ni Relccòio - Dal 
20 giugno ni 20 agosto tutti  l 
giorni/ipustode: Q^ lo  J'ornl., 
Eslno' Larlo.' '• 

d i  paradiso alpino, I r a  p 
torrenlj,. i n  vista delle..ai 

ile de l  BianoOi soggiorno 4' 

agosto 1963 

DtcloUo partecipanti In: vetta, 
alla ThtìJWléSer pe r  lo «pigolo d i  
ghiaccio .eit, slgnlìlca '• aver • per-1 
;oow .«na delie pliJ- classiche vJe, 
il tutto 11 gruppo Ottles-CeVcdalo 
jon u h  ìiumero aasomwmehie ̂  
ceitbnale di cordat^^,: ; ' v 

bravo* quindi,a questi 
, .  tonfiono aitò il nome 
nostro sodallslo « li livello alpi-
niattco del:O.A.M. o dollo sue j l -
| l o , « o r l a l i , ; ;  . 
I 'rWAVKRSÀtA RAAB rKK • 
7.KHMATX e «alita ^allà SUahl' 
•iorn (m. 4 1 W  * ' 
.annla : (m. 3,B: 
settembre. 

Questa bellissima gita nel i 

NUOVA SEDE. — Dopo 28 
a n n i  d i  pe rmanenza  In v i a  G r e 
gor iana  34. l a  sede della Sezio
n e  a i ipar t i re  d a l  prossimo t.o 
get tembro v e r i ù  t r a s fe r i t a  n 
v i a  Ripet tn  142. P e r  quanto,  
come:ogrti  caitibiamentó J i '  do-
micino, inse lRté  l locali n^.l q^ua-
,11 isl è svol ta  p e r .  t a n t i  rinpì la  
1  i n tensa ,  a t t iv i t à  d e l l a S e a l o n e  
produéa^-un seiiso d l  r impianto ,  
l soci t roveranno  -nel n u o v i  lo
ca l i  u n  tìihblente più  decoroso « 
p i ù  còmodo. ' ; " 

S lamo slciirt'Ohci essi apprez
ze ranno  k scelta f a t t a  dal; Con
siglio d i re t t ivo  e safa / ino  a l t r e !  ' 
t an to  "numetoil, ' 
l a  nuO'Sa s e d c i ' i  -
a l t r e t t à n l ó  é à i t r a l e  
c h e  lasclahòV 

a bellissima gita nel grup-: 
«.Mis«hab*lj.-'4ncànUvoié« 

ftuovft. -per., le nostre^ gite t;i.la m op- i 
tagna ha Un nome magniflcoi « il 
Corno fulgente »!. là  : iun ascert-
siAne si presenta 'a t^àstansa aj(G> 
vole. La traversata • -
le dei Vallose è u 
per, h a  una minima pratica di 

ove si arriva alle 

VACANZE ESTIVE. - An
che  I h  ' : c o h à f a ^ i l ò t ì e  , d e l  tra
sloco nel la  nuÓ^H sedei M l  u f -
iflel d i  Segte ter ia  dóllft l ie i j lo-
' n c r i m à r r a n h o  chlujJ :'dal 10 à i  
|20-'.agosto.: 

S r E O I / l Q N B > «  QXUB lDtl3 
• L a  SpedWionQ ,: n l l U l n d u -

K u s h  fifganó;«r capeggiata da i  

micino' n é n i ^ ^ m a '  séttitnànftl 
drTOgHo.^ A -  i ; cotnià» 
ftènti d i  esSasà^j iomfl 'del la ' Je-
z ione é r a n ( ^ l l i  vic'e p^  
Pèt tenat l ,  i l  èqgreta^lD A d a m i  

• Consiglieri  'Morlcea le <" l 
iigii^- , 

< D a  hotizlà p6rv<jnuteet 
l 'Alghanlatani Ift Spedizione 
g i à  lasciato K à ^ i .  .f 

ACCANTONAMENTI.  — Ot
t imo suèceissoi haan'ìj^ a ^ u t o  s ia  
l'accantfanatoentò' Éìezlonale a 
Sel la  t^evea c h e  qi^è^^ p e r  1 

«ata per  ti 11 Peegìetscher ..e H -Col-
- alla Brltannlahutlè"ln 

. .  . minestra e pernotta' 
niento, 

Domenica t.-settembre! sveglia, 
- tè;  dal Rit. . Britannia gl passai 
sul ghiaccialo dl'AllallnLa sl sale 
all'Adlerpass (m. SflOSli'ore 2 , ^ ;  
si • attacca l i ' d o r s o ' d e l l a ' c r e s t a  
raggiungendo prima la spalla c 
poi. In vetta dello Strahlhorn in 
ore. 1, Discesa all'Adlerpass t 
per la riva destra dell'Adierglet. 
schei: ih oro 1,30 sino â  ragglun., 
gere 11 sentiero fflilla morena che 

duè'gruppi si cóngiùngevano al ,  
olio ThUrwleser. Qui 'ha inizio l i l le 31.30 alle 23. 

_ circa per ascensione allo 
Strahlhorn. 

Partenza da Zermatt f h  trono 
ore 17,S2, con arrivo a Milano 
alle 23,30, EqulpaRSiamoiito d'al
ta montagna, Quota: :(vlagglo Mi-
Inno-Snas F e e ' e  Zermatt-Mff"~ 
Heggiovle, minestra, nernottar 
to e t è fll à i f .  Brltannta): 
CAM L, 7000. CAI 84C0, non 
ci 8D00. 

.Direttóri TomasI Itel, 80.25.281 
6 CavloTiei- (tel." 460;47/7S),; Passa, 
porto o carta d'Identità con v i .  
sto. La quota va versata Intera 
entro 11 2D agosto. In sede via 
Merlo 3, 11 martedì e giovedì dal' 

Sezione S.E.M.: 
Via Vgo F P S « O I O , 3 T  MILANO • J c l .  WO.m 

11 corso di gli iauio 
al Ri{.,Zat^l]ipni-Zappa 

O l t r e  u n a  v e n t i n a  e r a n o , g l i  
i s c r i t t i  f i n o  a l  30  lug l io  a l  n o 
s t r o  C o r s o  d i  g h i a c c i o  e d i  
a l t a  m o n t a g n a  Ccontrollato 
d a l l a  Coramls s iona  S c u o l e  d i  
a l p i n i s m o ) ,  a l  R i f ,  Z a m b o n i -
Z a p p a  a l l ' A l p e  P e d r i o l a , .  c h e  
In l z i e rà  l ' I I  c o r r e n t e  e s i  p r ò - '  
t r a r r à  f i n o  a l  18 a g o s t o ;  a d  
ess i  v a n n o . a g g i u n t i , g l i  i s t r u t 
to r i ,  p e r  c u i  è g i à  a s s i c u r a t a !  
l a  p r e s e n z a  d i  u n a  t r e n t i n a ^ d i  
pe r sone .  

S o n o  a n c o r a  a p e r t e  l e  i s c r i 
z ioni  poir i sò l i t i  r i t a r d a t a r i ,  
che,  v a n n o  inàlTìzzaté aììa no-, 
è t r a  sedè ,  v i a  U g o - F o s c o l o  3, 
t e l .  809.191, a p o r t a  11 m 'a r to -
d l  e v e n e r d ì  da iJo  21,16 i n  po i .  

I l  C o r s o - è  l i b e r o ' 3  t u t t i ;  
soci  e n o n  soci.  . 

, E '  s t a t o  e d i t o ,  u n  e l e g a n t e  
p i e g h é v o l e . f o r m a t o  ca r to l ina ,  
con  u n  b e l l a  v e d u t a  ,a .colori,  
i n  p r i m a  p a g i n a  ( d a  u n a  f o t o  
d i  S a g l i o )  d e l  R i f u g i o  Z a m 
b o n i - Z a p p a ,  c h e  r e c a  i l  d e t 
t ag l i o  d e i i e  l ez ion i  t e o r i c h e  e 
p r a t i c h e  e ,à l t re  disposizioni ,  
consigl i  su l i ' eq i i ipaggla i r iento  
e s t r a l c i o  d e l  r e g o l a m e n t o  
d e l l a  S c u o l a .  . • , .  

L a  q u o t a  d i  p a r t e c i p a z i o n e ,  

ragazzi,  organizzato a l  Rifu
gio Roma  p e r  conto del ia  Goni-
missione een t ra le  Alpluiamd 
giovanile; -

Ol i  iscr i t t i  aòno p a r t i t i  il 31 
luglio d a  Roma, 

•0 e s a r a n n o  a u r e i -
ò l i  a f r e q u e n t a r e  
c i ' c h n . f r à  I M l ^ "  è 
là i t ra le  d ^  ,quella 

i irvónuteèt , dal-
' .6 h a  

r n o ^ s i M E  O H E .  *— E '  h \  
corso d i  preparazione,  con p a r .  
t enza  i l  sabato e r i t o rno  do
menica  sera ,  u n a  g i ta  , a d  Ago-
ro la - so t to  il S, Angelo a ^Tre 
Pizzi  con pe rno t t amento  n e l  
nuòvo  magnif icò  a lbergo « L e  
R o c c e s . a  picco su l  m a r e .  L a  
gi ta ,  ohe s a r à  d i  ca ra t t e re  a l -
plnlstlcO-turlitlco, v e r r à  orga
nizzata  nel la  p r i m a  quindic ina  
d i  o t tobre  i n  collaborazione con 
la  Sèzione C A !  d i  Cava  d e i  T i r .  
r en i .  ,, 
! Dislgeraniio l a  gi ta  l ' Ine,  Ro
dolfo Autuor i  0 Car lo  P è t t e n a 
tl .  I l  p r o g r a m m a  de t tag l ia to  
v e r r à '  spedito a t u t t i  l soci. 

BlNOKAZlAMRNTI. — Il socio 
Dr. Francesco Pennisl,-. in- ceca*' 
alone del M.o anniversario della 
fondanone della Sezione, h a  of .  
(erto .6 idlsegni n penna bianco' 
fiMO'<!àl..Monta>Mojra.';. -, .  ..:u -

. iKO^ZE, -iiw 41 «wJlA Renato Ta
voloni' si ' è- unito • In itìatrlmonlo 
con la  • Signorina' Maria Teresa 
Butta.' Auguri vivissimi d i  lieto 
aw.enlre., ' 
-*11' caro e :veceltlo escalno San

dro Pt r j to  ' Blrolli si unito in-

D a l l a  v e o o h i a % g ù Ì d d  ' caV. 
I Adolfcf '^Rèy • d i ' ' 8 ^ (  a t tnir i  d_e-. 
ò a n o  ì;9éìlé'  gUit ìe^ d i ,  C ó u r «  
mayé|i/r,;Hàl>blàfejÒ^ dvii'tc^ >l6j 
s e g u e n t i  'a '^Veftenete, c h e  pos
s i a m o  c h i à ì n n r é  i v d l e c L  co-
m a t i d à i o | i p t Ì  dèn ' a lp i i r i s t a? - .  

1 )  L a  ̂ b t è n z a  d e l l e  f o r z e  
d e l l a  m b n t à g t ì a , '  
a l l a  dèt ìòlei2a: \  déll'^ÒJirto,, è!  
in f in i t a , '  P e r , '  a f f r o n t a r e ' . Q u e 
s t o  i o b e ; ,  a b b i a t e  a-^disposi
z i o n e ,  t u t t o ,  l e  v ò s t r e ' ;  r i só r se ]  
riiateriall, f i s i c h e  e mora l i . '  

2 )  r f f o n  ; a i t à c c a t e .  m a l  l a  
m o n t a g t i a ;  i n ;  tìattlve;,condi
z ion i  f i s i c h e  e. aenzal-Vm- àde-
g u a t o  a l l e n a m e n t o .  N o n  c a m 
m i n a t e  . . m a l  . f ino' , ,al l 'esaurì ,- ,  
m e n t o  c o m p i o t o  d e l l e  v o s t r e  

[forzei  ' a l l m e n t a t e v i  p o c o  p e r  
v o l t a  e;Spps8Q'. 

3 )  • L ' i m p o r t a n e  d è l l ' e q u l -
p a g g l a m e n t o  è c a p i t a l e . . N u 
m e r o s i  i n c i d e n t i  s o n o  d o v u t i  

fton a v e r e  f a t t o  a t t è n g l o n e ,  
d e i  m i n i m i  p a r t i c o l a f l i  

o h l i a l l a c c i a d  male^  c q u l -

logore, 
4 )  L ' i m p i e g ò  ' d e l l a  ̂  c o r d a  It) 

t u t t i  ì c a s i  d o v e  VI è;perÌco-> 
a n c h e ' a e  a p p a r e n t e ,  d i  c à -

m 
FIOCCO A z z u i m o .  — t :  nato 

Mart»; Alletto, A papà ^ Franco 
a Mamma Hannelore vlvloslml 
affettuose congratulazioni. 

Lo slalom gigante del Gran Sasso 
vinto dal romano Giampietro Nattlno 

Nella-rlctirrehza: del-OO" an 
niversar io  d i  cost i tuzione del la  
S e z i o n e ' d i  Roma  de l  C.A.I., lo 
Sci C A I  ' Roma -ha organizzato 
a l  OrAn Sasso, 11 7 luglio,  u n a  

a ro  d i .  slalom '"glgantB'^Vaievo. 
- j p e r '  l'nssegiiazloné i d e i l a  
«Coppa  Rifugio Carlo,  .Fran-^ 
chet t i" . '  , • ' • . 

La- j ron l fes taz ioqe j  Bspiimeva 
par t icolare  r i l ievo pàlchè*^  ̂t r a f -

. Tu l -
Luigl 
Lario 

-t'URIQSCUI (m. 2410). 
to l'anno. C u s t o d e :  
Rompahl, R a n d e l l o  
IComoh, ., -u. ... j ., 

BERTACCHl (ni. -
Dal H luglio, al 31 agosto 
sabato domenica e festlvl.mu 
solo su richiesta. Custode; 
Zita, Pilafti. .M.-5floslmD,. 

BRASCA (m, 1210).' - Dal 
7 luglio al 31 agosto tutti i 
giorni. Ciistolq; Celso Del 
Prà, Novale Mezzola per Co
derà. 

GIANKTTl UADILIS (metri 
2534). - Dal 2il jgiugno ni 25 
settembre tutti f .giorni;, dal 
1" settembre al 20 seUembre 
sabato domenica e festivi. 
Custode; Giulio Ftoreiil. S. 
Martino di Valmaslno. 

ALLIEVI (m. 2690). - Dal 
21 luglio fll 31 agosto tutti 1 
giorni; dal 1° al 30 settembre 
sabato domenica é festivi, Cu
stode: "iereBa Florelll. S. Mar
tino d i  Volmosino. 

CESARE PONTI (m. 2572). 
Dal 21 luglio al 31 agosto lut-
U 1 giorni. Custode; France-
SCO Soetti. Cataegglo, 

F.LLl ZDJA (m. 3040), . 
Dal 2 giugno al lo settembre 
t u t u  l giorni, custode: Pep-
pino Milla, piazza Toccalll 3J,, 
Sondrio. 

BIGNAMI (m. 20-11)- - Dai 
20 giugno all'a .settembre tutti • 

i l '  giorni. Custode; Isacco Del
l'Avo, Torre S'. Maria (Son-, 
drlo), 

AUGUSTO pOHRO (mètri 
1965). . Dal 20 giugno all'a 
settembre tutti J gloj-ni. Cu
stode: Livio i^nat t l .  Chiesa 
Valmalenco per Chiareggio. 

h b u n a s c o n i  (m- • 
Dal 4 agosto al 31 agosto tutti 
1 giorni. Custode: Mario Bo-. 
netta. S, Nicolò di Voliutva • 
(Sondrio). .: 

., V ALPtNl ,(m, 2W7). - Dal 
29 giugno al 31; agosto UitU.i 
giorni. Custode: Dante Vitali, 
ni, S. Antonio di VaUurva. 

,CESAnR DRANCA (metri 
,.2-iia3Ì.,,-..Dai .29Jgiugno -al,.31 

agosto tu tu  1 giorni, Custode! 
Felice Alberti, S. Antonio di 

. Vàlturva; tel.. 93501; Valfurva. 
LUIGI PIZZINI (m. 2706). • 

Dal 29 Blugno al 15 seUembre 
tvilti rBiornl.lCuètode;-Filippo 
Compagnoni, S. Caterina di 
Valiuva, tel. 95513, di Val
furva, 

GIANNI CASATI (m. 3269). 
. Dal 23 giugno al 29 settem
bre  tu tu  l giorni, cus tode: ,  
Severino Compagnoni. S. Ca
terina di Valfurva, tel. 05501 
di Valfurva. 

CITTA* DI MILANO (me
t r i  2604). - Dal 7 luglio al 31 
agosto t u t u  l giorni. Custode: 
Ermanno Pt-rtolll, ,Solda. 

NINO CORSI (m. 2264).̂  -
. Dal, 29 giugno al 15 seUembro 

tulli 1 giorni. Custode: Carlo 
Hafele. Mortet; (Bolzano). . 

A L F R E D O  SERRISTORI 
{m. 2721). . Dal'2n giugno al 
.11 agosto tu tu  1 gfomi. Cu-

'slode: O t t o n e  Ralnstadler, 
Soltìa. 

GIULIO PAYER (m. 3020). 
Dal 20 giugno a l  31 agosto 
tuUl 1 giorni. Custode: Gu-
.gllelmo OrUer, Trafol. 

ALDO BDBLETTl (metri 
2213). - Dal 13 luglio al 31 
agosto tutti  l giorni. Custòde; 
Armando Bertamlnl, presso 
Villa Mazogg, Trafoi. 

GIOVANNI PORRO, (metri 
2420. - Dal 14 luglio al 31.ago
sto tutti l giorni. Custode} 
Eiuico Stlfter, Lutago. 

, . ELISABETTA .(m. 2300), -. 
Dpi 7 luglló'ol 31 ogosto tu t 
t i  i 'giorni.  .'Custode Edoardo 
Penna-rd, -̂D o 1 o'n n e (Cour-
mayeur)-, 

CARLO PORTA AI RKSl-
NELLl (m, 1426). - Tutto 
l'anno. Custode: Ezio ScetU, 
Plani dei Bcslnelll, tel. 80105. 

p e r  l a  p r i m a  s e t t i m a n a  d i  set-
i-térabre: q u o f t r o  g i o r n i  
a n c o r a  p r e c i s a t i ,  m a  p e r  i 
q u a l i  g l i  i n t e r e s s a t i  ' p o s s o n o  
r i v o l g e r s i  i h  s e d e )  h e l l c  D o "  
lomlti; d i r e t t o r e  N i n o  S a l a .  

I l  15 s e t t e m b r e  è y i n  ptO-
g r a m m a  rBi j f l i sKòrn ( d i f e t l o .  
r i  N e l l o  B r a m a n i  e C a r i o  V i -
g h i ) .  , ., ,y,i 

BUONE VACANZi! 
I n  sede, sono  cominciate -ad 

affluire cartol ine de i  .locl, in 
magaioranza da località di man-, 
topntt, e -dai  : laghi . ,  Tti t tavlo 
sembra- che  anche  il mare co

stituisca mèta, preferità dagli 
olplnisti; v i  .sono ' ih /a t t i  ' saltiti 
dalla Costa Aezarra,  ,da T a o r 
m i n a ,  e ,  a l t re  locolità balneari .  

Ment re  Ttngroiidinò i ml t t en - ,  
t i  do  pa r t e ,  del Consiplio e de i  
f requen ta to r i  dello sede, {nulù-
•rno a tutti i nakrt soci a. sitTi-
patizsantl i migliori, auguii per 
ottime vacanze, speratilo che 
malprado il bai lamme del i-'er-
raposto, ,cs,9i ' riescano a Roder
si, i n  pace  e sereni tà  qu.e.iii 
da t i  oiòrnl d i / e r t e .  

tasi  del la  prlnia competizione 
Sciatoria nel la  "storia ' dèl io sci  
centroth^r idlòr tole  ch^f'iyenlva 
e f f e t f i a t ^  suglf Appe^n&il > i t  
p iena  s tagione estiva.  
< I l  i)uon.,iimo\{amento:iiia..con. 

sentito ohe  l a  g a r a  .si  syolges-
's0 s u ' u n  percorso t 'egoiamen-
t a r e  d l ' 3 0 o  m è t r i  d l ' a lSl lyc l lo  
con .35 porte,  d à j  ghiacciaio de l  
Caldarone  a l l a  conca aottOstah-
t e  il t i / ug io  ^ ranche t t i .  • 
, Vi  hanno  preso pa r t e  ( sebbe ,  
n e  gl i  organizzatori  .Avessero 
mol to  l i i^ i fa tó" |U inv f t f )  • disce
sisti  delIó'^'Sèl^'Acdàdeinlco I t o -
llano, de l lÓ 'Sc i 'CAI  Astìèll P i -
cefto, de l io  Se i  C l u b  IS R o m a ,  
de l  G r u p p o  AlplnlSil ' e  • Sciatori  
d ì ' T e r a m o  ,e ;^ello',Scl C A Ì ' R ^ -

, La ,  Coppa 'S^à ta ta  agk 
ta,,nl 3.a Cat.'-A'^QiAmplefò^Nàt-
t ino del lò Sci^ CAI RomM'che 
h a  vinto'-'la g a r a  in •l '04"7/l0. 
Al secondoTOsIK Renzo  Càrbo t -
tl (Sci C À l ^ b m y ) ;  segui tò 'da l -

. lo  jun lo r ' - 'Eml l ld 'Bucc iva i  A -
[acoU P i c e n o . '  ' 

I - ' còncorrent t 'hanno r a g g l u n .  
t o ' i l  campo.  d i  g a r a  In due: o re  
e mezzd' d i  sal i ta  a p i ed i  da i  
P ra t i -d i  Tlvo:  ;moltl hapho  per - ,  
nottt ì to 'dl rifi''Ì'i'iinch'éttiV c h e  è 

aper to  con servizio d i  alber-
ghetto.  

Gli  organizzatori  r ingraziano 
Il d i re t tore  d i  g a r a  . Antonio 
D'Amore  giudice nazionale  del
la  .iM.S.r,, J i , ;gcs tore  d e r r l f u -
glo, guldà a lpina  Gigi  Mar io  ed 
il dott .  B r u n o  Marsi i l  d i  Pie-
t racamela  p e r  l a ,  preziosa col
laborazione p resen ta ta  i n  oc
casione della sudde t ta  m a n i  
festazione., ,  

S u i  campet t i  d i  n e v e  no i  pres
s i  ,d(il rifugio, funz iona  f i n o  a l  
•Ì5;'settembr0,:unti' sclovla-a di-
'spèflizione d e i  s e m p r e  p i ù  nu
meros i  sciatori  che  f requenta-
'tió il G r a n  Sasso a n c h e  d'estate. 

V I T A  DELLA S .A .T  
Raduno  a Cembra  

NELLE ALTRE SEZION 

Ricordatevi  
, d e i  nostri  Riiugi 

S a r à  o p p o r t u n o  r a m m e n t a 
r e , a g l i  i n c e r t i  s u l l a  m è t a . d e l 
l e  l o r o  f e r i e  a n n u a l i  e c o m u n 
q u e  a t u t t i  I spcl  0 s impa i i z -

C O R S O D i  G H i & C i i i O E D ' & I T A ,  M O N T A G N A -
a i  Rllugio Z A M B O N I . Z A R P A  ai i 'AlPE PEDRIOIA 

d a l l ' l l  al 18 agosto p.v. 
Quota pSTiilone eomplela - s  stuoli* L, 16,500 

DIrettoi-a SERGIO ' LUCCHINI - litruttore :n4zl0rislo,,;d'a)plnl||^o 

i- Per"Infof'm»zIonl è', iscriziotih . , ji,; i"̂- 'r-c .ti.. -- •; 
' • Vis Ugo Fóx'oK  ̂ 3/ Mll*n»r<se;e;.dh martedì s >yéne(di 

annuale- raduno alpinistico con lo 
Intervento dì" tu t t i '  I satini della 
Vano,-. Ha celebrato la  Messa 
decano.. • • 

StsZlòSE 0 1  CLES."^ E '  jtrés-
slmd'l'Inizio dèi lavori d i  eosttu-
zlone". def nttdvo Rifugto Pellar! 
quello vecchio,-comfe si sa, è sta
to distrutto ' d a t u n  incendio,. Per  
questa "realizzazione: si- adopera, 
no con zelo ' l  dir igenti 'di  qu^' 
sta Sezione-C spenlalmcnte il Pre
sidènte Renio Strlngarl. 

SEZIpj^E D I  MORI. — L'ulti
ma domenica'di giugno scorso sul
la-cima dell'Altissimo è stata be-
nedètta. la: campana, 'offer 
dlpendehU ' dello stabil 
Mont'Bcatlnl alla cappella lassù 
.eostruita dal soci di questa Se-

C A S T E r . B U ( 3 ! V 0  

Festa delle marsheritei 
Tn opcasloné-'del ^Centenario' 

de l  C.A.Ii- Questa - Sottosezione 
h a  celóbrato'  la  « FeStef-delle 
•màrgheirite» con un 'escurs ione 
a P lano  Imper la le  (m .  16fl5), i n  
Omaggio a l  botanico-idot t .  " 
Minà -Palumbo,» ch«  c e n t o  
n i  add ie t ro  r e se  no to  agli  s tu
diosi ' d i  aver". R o v a i o  sìMaerMa-
doni'^'tjnsrjvòrietà' r a r a i  dl 'mar^ 
gher l te  con cérchi  mult icolori  
numerosi,  , .-
• Dop^ lni;col^li;iiie,.ibdniv.enU'' 
t i  harmp' 'effettuato--ùpìf '  visita 
alle faggete  demanial i  d i  Valle 
J u n t e r a  (m. iaiO)..o un ,  giro al
l e  nuoire «Crpcl '^  j in ierxo, 

,Alla:sQrq, . ini 'paefei ' f laccola-
t a e  fali»-ébh s6r.tegpo;-dl ogget
t i . dona t i ' da  dl|;te',dl, Palermo,  ' 

Laurea 
f igl io- ,  L 'ul t imo- f i g l io"  : dell 'aìnico 

( jrovannl Lupo,  d i fè t to ro  d^ |  
i^Le Madonle»  d i  Castelbùono 
(Palermo) ,  " s l m o r .  Mario, 
recentemente  '^'c 
l aurea  

pcohseguft'o',.; Aa 

fe t tuose  congra 

s t a b i l i t a  i n  L .  17.000 d a  ver-^ 
'sarsi' a l l a '  d i r e z i o n e  d e l  C ^ r - '  
so  jull a i t ò  - dell 'iscrizione,^ , dà  
di r i t to ,  a l l a  p e n s i ó n e  c o m p l e 
ta , (esc lu .^ i  g i i , e x t r a )  d a l l ' l l  
a l  18- agos to i  a l l ' u s o  d e i n i a - ^  
t e r i a l e  d u r a n t e '  .le l ez ion i  e '  
a l le ,  e se rc i t az ion i  d è i  Corso ,  
c h e  .ó d i r e t t o  d a i  n o s t r o  . S e r 
g io  i j u c c h i n i ,  I s t r u t t o r e  n a 
z iona le  d ' a lp in i smo ,  c h e  s a r à '  
coad iuva to , .  d a  a l t r i  ; va l en t i ;  
colieghii, '  q u a l i  , l ' a ccademico  
d e l  C.A.I.  p r o f .  E t t ò r é  d e '  To
n i  d i  G e n o v a ,  e c c .  

Pross ime  gito 
. I l / c a l e n d a r i o ,  g i t e  sociali,  
d o p o  l a .  s o s t a  d i  agos to ,  r e c a  

z a n t i ,  c h e  p r e s s o  i n o s t r i  R i -
l i g i , t r o v e r a n n o  s e m p r e  acco

g l i enza  ,cór/i}ale e ' "o sp i t a l i t à  
s e m p l i c e  m a  c o n f o r t e v o l e .  

P e r  p r e n o t a z i o n i  s c r i v e r e  
a i  cus tod i ,  c o m e  segue: :• 

•RiSuglo SEM, - C a v a l l e t t i ;  
s i g n o r a  F o r t u n a t a  M e r e n d i ,  
B a l i a b i o  S u p e r i o r a  p e r  P i a 
n o  d e i  Res ine l l i .  

•Ri/.. Z a m . b b n i - Z a p p a  .all'Al
p e ' P e d r i o l a :  E t t o r e  S c h r a n z ,  
M a c u g n a g a  ( N o v a r a ) ,  

" l ì i f .  Tedeschi a l l a  P i a J e r a l :  
I n n o c e n t e  P e n s a ,  P a s t u r o  
( C o m o ) .  
•—Rif. Omio: Guì^a V i r g i l i o  
F io re l l i ,  S .  M a r t i n o . V a l m à s i -
n o  ( S o n d r i o ) .  

V . - V D O V A  

V . A L F U R V A  

RIFUGIO R I Z Z I M I  
( m .  2 7 0 6 )  

ZONA MliRAVICI.IOSA 
aJlifntsHcaniante eomplefa - Roccia, ghiaccio^ t raver
sate d a  R i fug io  a Ri fug io e ascensioni d i  o g n i  g rado .  

Cusiode; Guida C o m p a g n o n i  F i l i p p o  - Sezione C. A. (. Milano 

Con la consegna del diplomi' 
.g l i  allievi si è concluso fi 28»' 
Corso d i  roccia -.'della squola d'al
pinismo, E;- Comici di .questa Se-, 
zione. Una settantina-di-,alpinisti 
' intervenuta .alla rnahlfestazlone, ' 

splte dèlia''quale', è stato 11 ^oion 
-arble t ì  n h ' f t à l f a '  .per una 
consueta-soste--nel -gruppi dolo
mitici.-' . - • 

Hanno parlatPfH-dircUqrQ tec
nico del.Corso, gcom. Romeo Boz
zolo, 'é ' i l  ' presidente' sezionale, 
ohe hariho" esortato -l -glbvanl adi 
andare in• montagna-,e'a frequen
tare le gite sociali più, Impegna
tive. E', stata ancpe raccomanda
ta' la,-parteelonzlone al corso •" 
ghiaocio che si, svolgerà nella 
conda'decade: ' i^ agos to -a l : !  

E' 'se'guUa la :'dlBtrlbuzlono del 
diplomi a l  21 allievi,;fra<cvil.cin
que donne. Hfl! aggiunto bravi pa. 
role l 'istruttore : nazionale - Fran
co Playan, il quale ha annlmcla-, 
to che daranno, organizzate due 
alte con' salite-'riservate'agU al-
lievi.'Egli ha anche'profUlato del
l'occasione per; tenere, una .lezio
ne  sulla topooomasUca ' aiplna i 
in particolare ,àuHa retta pronun
cia del" nomi di origine jltaUana 
e veneta. , - < •• ' ' 

La aerata $1 v chiusa coi canU 
_el Coro de l 'CÀI ,  ' seih-pró' ap-
p l a u d l t l s s l m p i - . . - j t - a .  ' 

Da sottolln>eare!ìl:'proncui jcon- , 
ta tù e acambi dVStìsperl^ze deUpI 
Scuole d'nlplTflsl^p dl;|\^ROZ,la, 
Treviso, SclUo .BologiTO-f. — 
quella padovHna^-'Da aeg4«8*t ... 
apertura di unà nuova , via sulla 
parete ovest della Punta Chiggla-
to (Gruppo tìel Focobón) da ipar-
t é  'del :glovane flstruttore" oella; 
«Còmici » Gianfranco Salvato " " 
Bepl PeUegrlnon. 

V I P I T E . T O  

l a  g a r a  d i s ia iom 
a l  Rilugio Cremona  

i lOf COMANDAMENTI 
DELL'ALPINISTA 

lo ,  . .  
d u t e . i >  4 i  . sdvo l^ t e ,  r a p p t e -
seq la^  u n a  g a r a n z l à  d i  s i c u 
r ezza .  E '  m e g l i o  s e r v i r s i  d e l l a  
c o r d a  t r o p p o  c h e  t r o p p o  poco .  
S u  u n  g h i a c c i a l o  r i c o p e r t o  d i  
n é v e , ' l ' i m p i e g o  d e l l a  c o r d a  è 
u n a  r e g o l a  o b b l i g a t o r i a ,  

5 )  G U  i n c i d è n t i  m o r t a l i  I n  
m o n t a g n a  m o l t o  spesso ,  p o s 
s i a m o  d i r o  p é r  u n  t e r z o ,  s i  
d é b b o i i ó  a l  l a t t o  c h e  m o l t i  
s c a l a t o r i  p r a t i c a n o  l ' a l p i n i 
s m o  sol i tar io-  N o n  p a r t i t e  ^ 
m a l  sol i .  N o n  a b b a n d o n a t e  
m a l  d i e t r o  d i  v o i  u h  c o m p a 
gno ,  i n  s p e c i a l  m o d o  s e  l o  
r e p u t a i ?  I n  d i f f i c o l t à .  

8 )  L ' a b i l i t à  t ecn ica ,  j a  co- , 
noscenzaiii  a p p r o f o n d i t a  d e l l a  
m o n t a g n a ,  s è n z a  l è  q u a l i  n o n  
c i  s i  p u ò  d e f i n i r ò  v e r i  a l p i n i 
st i ,  n o n  s i  p o s s o n o  a c q u i s i r e  
c h e  d o p o  u n a  4 u n g a  Serie d i  
a scens ion i  p r o g r e s s i v e  ; s o t t o  
l a  d i r e z i o n e  d i  u n a  gu ida .  
N o n  ' i l l u d e r s i :  q u a l c h e  s u e  
cesso p r e c o c e ,  a n c h e  f o l g o  
r a n t e ,  n o n  f a  u n  b u o n  alpi'» 
n i s t a .  

7 )  I l  c a t t i v o  t e m p o  i n  m o n 
t a g n a  è s e m p r e  i n  a g g u a t o .  
P i ù  l i  r h ù t i i r e  de l ie ,  c o n d i z i o 
n i  a tmos fe f i ch fe  ' è  " r e p e n t i n i ,  
p e g g i o r i  s o n o - l e  . c o n s e g u e n z e  
a ' c a u à a ' d e l ' f r e d d o ,  d e l  v e n t o ,  
d e l l a  n e b b i a ,  d e l  t e m p o r a l e ,  
d e l l a  ; -b t i fera  d i  neve , -  d e l l a  
n o t t è r ™  - • • • 

m a i / l d e n t l e h e i  E s s e  c a m b l a -
i n a \ d a  - u n a ,  s t àg iohév  aU^àl t tà ,  
d a i - u n  g i o r n o  a l l * a l t i ' ò ; é - t a l -  ! 
v o l t a  d d  u n ' o r a  a l l ' à i i r à i  L a  
m o n t a t ì n à  'è, :  p a f t f c b l a r f r t é h t e  ! 
[per ico lósa  n e l  g i o r n i  c h e  s e -
' g i iono  - u n ' a b b o n d a n t e  n e v i 
cata.- • . , 

9 )  L a  c o n o s c e n z a ' d e l l e  d l f -
, f f e o l t à : n o n  d e v e  è s s e r e ' c o n -
i t i à a  c o n  q u e l t e  d e l  p e r i c o l i .  
È"' s e m p r e  pe r i co lo s i s s imo  e 
p u ò  a v e r e  consegUerf ré  m o r -
t a U  i r f a t t o  d i  :es"8ere s o r p r e s i '  
d à l i a  b u f e r a ,  d a l l a  f i e b b l a  o 
d à l i a  n o t t e ,  m e n t r e  -si a t t r a - j  
ivei-saho'  g h i a c c i a i '  o t e r r e n l j  
[«cc lden ta t l ,  T # u t a t i '  i n  p ie -1  
n o  g i o r n o  e i n  c o n d i z i o n i  m e - ;  
t e b r o l o g l c h e  f a v o r e v o l i ,  s é m 
p l i c i  p a s s e g g i a t e ;  A t t e n z i o n e  
a n c h e  a u h  c e r t o  r i l a s s a m e n -  : 
t o  c h e  p r e n d e  a l l a  f i n e  d i  u n a  
g i o r n a t a  a l p i n i s t i c a  e p r o p r i o  
[ u à n d o  s e m b r a  c h e  l e  d l f f l -
p l t à  a l a n o  f i n i t e . , ^ ; ;  a l l o r a  

p r o p r i o  11 m o m e n t b l m ì  q u ^ -
fgna  s t a r e  p m % U e m i .  

10) R i c o r d a t e v i  i n f l ^  c h e !  
v a l o r e  d i  u n  aJpliflfiaa 9>è 

d a t o  d a l l a  i n t e l l i genza ,  ì l a J f e ,  
c j i lma,  d a l  c o r a g g i o  e d à 3 ^ ]  
p r u d e n z a  e s o p r a t t u t t o  d a l i a  
u m i l t à  n e l  c o n f r o n t i  d e l l a  
m o n t a g n a .  

Pubblicazioni ricevute 
CONVRCiNO niCLLE BK/.tONI 

TRIVENBTE del C,A.I.. Pordeno
ne  10 marzo 1983, Verbale, ciclo
stilato e rilegato con, annesso Re-
^ l a m e n t o  dei Convegni stessi, ap 
provato in tale oc<;aBione. 

GASPARE P A S I N I  
editore « Oirettora responsabilt 

r t ranl ls  U,ll.8. • PiUns i l i  attraili 
m m  > Ttam fanu. t 

8 > . > J « ^ n d i z i o n i  ' d e l l a  stès-
s a ' m ò n t a g h S i r c h e  d e t e r m i n a 
n o  l a  d i f f i c o l t à  e i l  p e r i c ó ^  
&éllà " S ù a ' s ó a l a t a , '  ' noi i"-Johó 

w S o c .  A l p .  

F.A.L.C. 

ACCANTONAMENTO. — E' I h  
pieno svolgimento. Auguriamo a l  
partecipami'che Jl tempo sia pro
pizio, in modo da ptìrmettère la  
effettuazione d i .  gite, e ascensclo-
n i  còl miglior successo o comple
ta  soddisfazione del gitanti. 

NASCITE. — La casa del coniu
gi Cattaneo è stata allietata dalla 
nascita della piccola Rita. La  fa
miglia falchetta-., formula 
gllorl. vóti augurali ed 'esprime 
vivi rallegramenti. 

Ili 21 luglio, nell'imponente . . .  
nlce . che ,- f a  corona, a l .  rifugio 
Cremona, si, è svolta la  seconda 
edizione della Coppa Lazzari, gara di slalom gigante, organizzata 
dà questa Sezione per f soci 
CAI Aito Adige. 

SV-sOAO.' RiessntaU alla: parten' . 
ai quota: 3030,' s9tto..la, punta] 

del Monte della Neve, oltre una j 
trentina di atlleti -che su perfetto | 
tracciato, della* lunghezza dl„l500' 
m, -pòn- :dlsUveilQ «df 350,- tdlseana-
to dalia guida Zamboni di Vipi
teno, hanno dato -vita ad un'" " 
passionante competizione. 

\pripUta d'eccezione Vazjur-
iHeimùth Gartner. Con sénsl-

bllltà-'"che U onora, gli organlzza-
lorl disponevano la 'partenza 
prima-del seniores, :cQstltultl __ 
«soliti» dr .  Bortoluzzl, presiden
te del CAI Merano e risultato vin
citore, dall'ispettore forestale An> 
tollnl,,-dal= rag, .Marangoni,^presi
dente del Consorzltf <5ulde e Por.  
latori' e d a l '  « v e d o  «• ma '  semprei 
giovane Scaldaferro di..Merano. ' 
'•- Partiva pòi la categoria FISI c..-
preaentava 1 più .bel .nomi dello 
sol altoatesino e ohe'vedevai-yin-
cttòre ".iBussola,-̂  d i  Vìpltèho.-^ge- . 
gUitojVfc" parU'niiérltti. ̂ aal''iffateiló, 
- dal meranese, TrenKwaider. ri 

Infine la  categoria: non FISI* 
>roposta':'da -numeroal, valligiani 

- -cittadini, vinta da Platther' di 
Vipiteno, 

Là Coppa Lazzari è statàr vin
ta da-questa Sezione,. i cui primi, 
niasslflcatli'hanno-totalizzato eom-l 
plesslvamente 11 miglior tempo.' 
La Coppa Centenario d'ei CAI, of-, 
{erta dalla,,Sezione, organlzzatrl-l 
cé alla Sezione Invitata .cól mag-' 
glor mimerò, d i  concorrenti cias-i 
slflcatl,- è 'stata assegnata aliai 
Sezione della Val Badia,' 

,1 rIsultaU della gara, specie 
per quanto riguarda la  categoria 
VISI, non rispecchiano forse e-, 
eattamente 11 valore degli atleti 
considerato esclusivamente da '  
punto d i  vista agonistico sciato-, 
rio; Per  quale moUvo? Perchè per 
partecipare .alla Coppa Lazzgri si 
sono fatti a piedi t r e  ore d i  rr 

'ungere li rifugio ,c 
mona, dove si è pernottatò-, 
quindi altre d u e ' o r e  il matUno-
supcessivo. In,  totale cinque ore 
di marcia d i  alta montagna, con 
sacco e gijrin spaHa, per portar
si. a quota oltre 3000, al puntò 
di-partenza della 'gara.  

T vincitori di questa sono 
Indi atleti che a, una severa, 

irazlona nel • campo agonl-
, uniscono , un altruUanto -

vero allenamento ailé dure 

Corsi d i  p e r l e z i o n a m e n l o  
scienii l ico p res so  

il Rilugio Taramei l i  
Organizzato dal la  S.U.S.A.T. 

(Sezione univers i ta r ia  del la  S 
A .  f ,  d i  Tren to)  sotto gl i  auspi
ci" del la  Provinc ia  d i  Trento,  
ne l le  duo  "settimane dai :  10 
24, "e d a l  26 a l  31 agosto. 
svOlgèrànno prèsso - i r  Rltùgioi 
Tarameil i ,  a c u r a  d e l - G r u p p o ,  
geologico univers i ta r io  t rent i 
no, de i 'Cors l  d i  perfezionamen
t o  e d i  divulgazione scientif ica 
sot to l a  guida  de l  prof .  P i e r o  
Leonardi ,  d i r e t to re  dell ' Is t i tuto 
,di..,'geologia", deirUniVersiti^ d i  
F ^ r r a r ^ . . ,  • v V'.'''vV,-, 
• : l i  p rog rammo, .o f ee  alle,Azio
ni- teoriche '  p r é v e a e  la  raccòif • 
0 Ja -campiona tura '  d i  minerai . ,  
microfaune,  rocce,  sedin^entarle, 
ecc., .'nonché esdùrslònl a l  ^Buf:, 
l aure , -nè l , .d in torn i  del,  r i fug iò  
)T!wamelii, à n '  ^ 
o . a l l a  Costabella, a'-.preda'zzoi 
al.' Castèl l l r  d i  • Beairiontc, 
PdS'so Pordói," a l  Rif.  B o é  e P j z  
Boé, - n i  Bondone' 'di-•Trento '  
-a'^Cavalé'se.H'' -J 

'Per^^ninggiori infórmazioni  
p rogramma 'dettagliato scr ivere  
al la  : S.II,S.A-T., ,RìIuglo T a r a 
mei l i  sopra  Pozza , d i  Passa  
CTrento), 

quindi 

mASTEK 
m r E R C A M B f A B I L E  

. r o t i  n : ;Uu;^: io  o r i c a n i h ì  

ffter 

safet e s$torÌ 

O C C H I A L I  

B a * u f t a l d i  
N E I  M I G L I O R I  N f e t ì O Z I  

M p i n t s m o ' ì t o c f ì i a  

ÌÌ ;eòmpUia •qulpisgiim«nt« <(i 

GfiUSEPPE MERATI 
U H  i l l A  Via Dtirlnir 3 
n i L A N U  Tel. 701.044 

SpoclstizzslB Sartoria 
per Io Sportivo 

L'ECO DELLA S T A M P A  
UFFICIO D I  RITAGLI 

DA GIORNALI £ RIVISTE 
,, Fondato nel X90i 

Direttore.:. £/mt)sr(o. ii'rug\u9lo 
Via Giuseppe 'Compagnoni 28 
MILANO . Telefono 72.33.33 
Casella- Postale 3 M 9 - ,  Tele-
grammi,;' Eaostar^pa . - Milano 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

F E U X E l l A  
Le camicia dello Sporiivo.' 

La camicia del K 2 

f.-TU-V 

UNA 
COK/IPAGNA 

FEDELE È SICURA 
^ In compagnia: della vostra maglia RAGNO In . 

zephlr, cotone potei© affrontare tutti l 'capHccl-
*' tempo. La vósti'a maglia RAGNO v i  jaroteggé' 

conforta In ogni morrient.o, ^ 

maglieria 
F R A S N O  

vive con voi 

S i  

Hill 

. O  x,o^ 
C o r d e  
iiiiiiiiiiuiiiiiiiiiìniiiiiiiiiiiiiii: 

NAILON 
CANAPA 
MANILA 

le migliori  portano s e m p r e  
questo march io  

MARCA d e p o s i t a t a ,  

di gara di sci vera e propria 
ci sembra possa essere definita 
una gara di ecl-alplnismo non a-
datta certo al «signorini» abltuaU 
alle piste direttamente accessl-
bUl con l'automezzo e dotate di 
tfì^ztl 'dl--TÌsa_ljt'ai;' 

vlvtf . .  - -
r'^églo' d i  organizzare, e in modo 
«ifemplarà, ,una gara del genere. 

njl^fondeU 

LO SCARPONE 

ÈW 

IN MONTAGNA IN CITTÀ 

C H I E D A  IL V E R O  

GÉNEPIIV 
P I N  S T E F A N O  « C .  


